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Da oltre venti giorni il Paese è sotto 

angoscioso del truce. delitto, 
è rimasto vittima Giacomo Mat- 

La, vivezza deil’impresione pri 
lia — espressa da voci unanimi ci or- 
tore, di \esecrazione, di pietà e di giu- 
stizià -— non si è ancora attenuata. Gli 

è che il delitto di homa è appars) così 
nuovo. nagli annali della criminalità 

maggior anza 
del pupolo la quale, vivaddio, è pur 
sempre sana, onesta e nazionale. anche 
se non tesserata, solo ora è riuscita ad 

il-senso dell’abisso che.ci è sem- 

voleva un delitto come 
quello consumato contro il povero Mat 
teotti perchè, di fronte alla quotidiana 
mistiticazicne della viole»nza ai. soliti 

fimi nazionali, anche i più timidi, an- 
che.i più; buoni, quelli che tacciono ma 

dentro si rodono, insorgessero nel no- 
Mme dell’ umanità e .della civiltà oltese; 

ci voleva. < un’ondata, stavolta dav- 
Vero un ‘ondata, ma d’incignazione e 
di esecrazione, scoprisse dal sicuro na- 
seondiglio del Viminale — ignorando- 
lo il Ministero dell’Interno — la Ceka 
coi.suci complotti diabolici e le figure 
livide dei suoi sicari e mandanti come 
quelle dei varî Dumini e Viola.e Rogsi 
e Filippelli. 

botto la pressione formidabile del. 
l'opinione pubblica (era questa previ- 

sta nel piano di sequestro e di soppres 
sione da parte del Rossi?) la Giusti- 
zia farà ora — speriamolo — tutto il 
suo corso. I colpevoli — almeno quelli 
noti — sono assicurati e gli elementi 
della fosea impresa non potranno es- 
sere facilmente sottratti. Non rimane, 
per questi, che attendere il verdetto 
dei giurati, che, sanì la conferma di 
quello più solenne già pronunciato dal- 

di. cui 
teotti. 

Ma con tutto questo non sarà ancora 
risolto il Gissidio, sempre più grave, 

che turba la vita dei Paese, approfon: 
disce in solchi, che sembrano sà in 
colmabili, le divisioni degli animi dei 

blema di quella che si è convenuto di 
chiamare la normalizzazione rimane 

sempre e più che mai urgente e grave; 
€ purtroppo nè il soverno fascista nè 
il fascismo sembrano disposti a fare 
qualcosa per risolverlo davvero; men- 
tre, dopo il delitto ammn.onitore, "da es 
si, e da essi Soli il popolo “taliano 
attende la parola della pace. Solo essi 

Il delitto di Roma è stato giustamen 
te inquadrato — e. non ir teoria, per 
spirito di contraddizione, ma in base a 
documenti, a retroscene, a violenze, le- 

gate tutte da un misterioso legame — 
nello spirito di illegalismo e di violen- 

to al potere, non ha saputo o non ha 
voluto disfarsi. Il delitto. Matteotti è 

«zioni, Tiunitesi venerdì passato per la 

/Mentre îl Governo torna ai vecchi ‘ rimpasti,, 
IL 6MESSAGGIO DEL RE 

La Nomina dei nuovi Ministri e .dei Sottosegretari 

  

°m attesa 
del Giritto. con la foîza, 
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der quanto moralmente scossa uibasi 
e di fatto del fascismo — le Upposi | 

commemorazione del povero Matteot-; 
ti, non pctevano, nella mozione ap ppro 
vata, nor. porte come condizione <« sine 
qua non » al rientro in Parlamento e 
alla fiducia nel governo, l'abolizione 
della milizia di parte è la, repressione 
dell’illegalismo endemico; contro tut- 
ti con la reintegrazione assoluta della 

tende. 
Centro le Opposizioni — che rappre 

sentano. ‘milioni. di'litaliani Aiberi,.che 
hanno votato con sacrificio — la stam- 

po di opposizione 

Di fronte a questa permanente -<|ragioni. di nol erano ‘assenti, 

‘Tati,   pa fascista ha ripreso Ja. solita campa | 
gna d’intimidazione, -di ‘minaccie di 
seconda ondata. E’ colpa delle opposi-. 
zioni se la pacificazione non avviene. 
Poco ci manca che sia colpa delle op- 
posizigni l’omieidio dell’ou. Mattectri. 
L'opposizione è naturalmente antina- 
zionale se chiede la soppressione della 
milizia di parte, se si azzarda a =*hiede- 
re elezioni amministrative 'in libertà, a 
protestare contro violenze che per essi 
sono sempre incidenti di nessun conto, 

Ja i fascisti dovrellbero accorgersi 
che certi ragionamenti sono pericolo- 
si: non rinunziare alla milizia signifi- 
ca, per lo meno, non avere fiducia nel 
proprio numero e nei propri consensi; 

senza ricordare l’umilazione che per 
essa deriva a tutti i non fascisti, che 
dalla milizia, hanno evidente la dimo- 
strazione del privilegio e della servitù, 
del cittadino di prima e di quello di 
seconda categoria. ì 

Ma c’è ancora altro. C’è stata nei 
giorni passati della gente numerosa 
che aveva rimesso nel taschino il di- 
stintivo del littorio. Solo adesso parec 
chi «bottoncini» si riaffacciano timi- 
|damente all’occhiello della giacca. E’ 

Per vergogna? stato per riguardo? 
Guai se, volendo identificare l’Italia 
col fascismo, ci dovessimo vergognare 
un giorno di essa, che ci è Madre ed 
è sempre santa! 

Dopo quanto è avvenuto, dopo la 
bomba scoppiata con immenso fragore 
nel seno &egli stessi altissimi poteri di- 
rigenti del partito domirante, si do 
vrebbe capire che, per il bene di tutti 
e sopratutto dell’Italia, è inderogabile 
cambiar radicalmente i metodi e la 
strada. Il giudizio morale che, dopo il 
«delitto Matteotti, ha colpito i violenti 
ela violenza, deve significare che V’I- 
talia ne ha abbastanza. E se ne persua- 
da il povero fascista, che non sa ri 
solversi ad affrontare alla radice la si- 
tuazione, abolendo quel corpo di gente 
che è la cosidetta milizia nazionale? 

nessuno potrà credere alla sua volontà 
normalizzatrice, finchè Mussclini si li-   

stato solo il più clamoroso; il più co- 
spicuo, il più significativo di molti di. 
quelli numerosi susseguitisi in questi. 

“anni dolorosi, dalle bastonature e: l’o- 
lio di ricino, al pesto; all’ agguato, 
all'omicidio,» 

Ebbene, che cosa ha fatto o ha detto 
il governo per impedire le violenze? 
Quali sono i suoi propositi per l’avve- 
‘nire? Abbiamo letto®sì, esecrazioni per 
l'omicidio del deputato Matteotti, ma 
nessuna è stata fatta senza riserva; 
sono state disapprovate, sì, Wiolezize 
isolate, ciò che, tra parentesi, sienifi- 

cherebbe che son ‘sempre permesse 
quelle eollettive; ma intanto si conti 
nua in gesta come quelle di Milano, do 
ve «decine di operai furono manganel- 
lati ed uno, l’Oldani, ucciso e legnate, 
E mentre non si vasi smetterla davve- 

ro, radicalmente, che valore può aver 
|”invocazione , mobilissima ‘falla, pace 

del Sovrano? C'è è pace dove mancano le 
condizioni essenziali ad essa? No, sel 
per pace non s ‘intende il servaggio. 

Il governo fascista e il fascismo non 

xegliono rimuaziari — e qui è tutta 
l'angoscia degl’italiani liberi e i’inco- 
gnita della stesso avvenire nostro di 
nazione — al loro. privilegio di partito |L 
armato, ad acconsentire di Scendere, 
melle. competizioni. è politiche, sul terre- 

no dalla varità con gli altri partiti. 
Da troppo tempo essi sono ormai usi 
“alle votazioni totalitarie per sapera ora 
rinunciare ad esse e alla dottrina che 
ha giustificato il eucces SO: l’identifica- 

mita a inegnui, pietosi. palliativi, con 
piccoli cambiamenti ministeriali, che 
non. dicon nulla. Il problema è più in 
là; più in là ancora che nella pietosa 
situazione della maggioranza parlamen 
tare, eletta da una Pentarchia, di cui 
due sono a Regina Coeli; umiliata a- 
dunque in sè stessa, prima che, per 
essa, di riverbero, lo-sia l’Italia; è nel- 
la milizia e nell’illegalismo. 

Spetta sempre e solo al governo e al 
partito che detiene il potere risolvere 
questo problema. Non è permesso più 
oltre fare i sordi al grido dell’Italia. 
Mentre il cadavere insepolto di Mat- 
teotti chiede invano una tomba e una 
pace, l’opposizione della Camera e dei 
Paese sta nell’attesa dell’opera del go 
vrno, continuando la battaglia civile 
@ generosa, per la cui colpa la vittima 
verno continuando la battaglia per la 

libertà e la giustizia per tutti. 

Le opposizioni per Matteotti 
Venerdì scorso, quando già il nostro |+ 

settimanale era uscito, He luogo la 
na assemblea delle opposizio- 

. L'aula destinata alla riunione era 

giornalisti: fin dalle ore 15.30. 

| Quando alle ore 16 l'on. Turati ha 
dichiarata aperta l'assemblea ed ha 
invitato i convenuti ad eleg 
presidente. Turati ha dotto cedere   dinanzi alla manifestazione di consen- 

  

suv di deputati ed ex deputati e 

gere. un |‘ 

so. fatta im. suò 

carica, 

Il seoretario on. 

nome, accettando: la 

to. Pochissimi ‘e- tutti. giustificati per 

Quando il segretario harchiamato a 
voce alta Matteotti, tutta l'assemblea 

x 
con impulso unanime è scattata in pie- 
di e prerompendo. in un formidabile 

‘@pplauso, ha risposto: 1resente! 
Tia commozione era diffusa in tutti i 

volti. 

Il programma delle Opposizioni 
Dopo da commemorazione dell’on. 

Matteotti;/-tenuta dall’on..Filippe.Tu- 
il ‘popolare on. Tupini legge la 

seguente mozione concordata, pure es- 
sa accolta da unanimi applausi: 

«L'assemblea delle opposizioni’ in- 
via il suo commosso saluto alla memo 
ria di Giacomo Matteotti, barbavamen 
te trucidato che, oltre le differenze di 
parte, è divenuto nel suo tragico. sa- 

erifizio il simbolo delle comuni ideali 
tà di libertà e di ordine, per il culto 
delle quali fu vilmente SOPppresso. E 
afferma anzitutto il comune propo; Ito, 

al di sovra delle diverse concezioni po- 

ltiehe,, di compiere ogni sforzo affin 
chè tali idealità siano rapidamente e 
compiutamente realizzate e il sacrifi- 
zio di quest’ultima vittima e l’indi- 
gnazione della Patria unificata nel cor 

doglie non siano stati invano e l’Ita- 
lia riabbia la sua pace e la feconda 
concordia civile, 

«Lo spaventoso carattere del misfat 
to diverso dalla generasità dei delit- 

ti politiei perchè tramato da una con- 
giura annidata all’ambra stessa dei 

peteri dello Stato, ha seesso la coscien- 
za pubblica come la rivelazione di una 
mentalità e di un sistema. politico che 
i più non avrebbero reputato possibi- 

erano rimasti finora velati dall’atmo- 
sfera di intimidazione.che pesava sul 
Paese. Ma oggi, nessuno può staccare 
in buona fede quest’ultima e più. tre- 
menda espressione degli odii di marte 
da una somma di manifestazioni e at- 
teggiamenti di Governo, di partito e 
di stampa, ispirata sistematicamente 
alla. violenza e alla denunzia degli av- 
versari politici, e da un insieme di azio 
ni individuali e collettive tutte dirette 
ad ottenere dalla soggezione del Paese 
quel consenso che tali metodi di parti- 
to e di governo sempre più allontana- 
vano. 

«Da qui l’insistente esaltazione di 
{uno spirito fazioso a giustificare la vio- 
lenza nelle competizioni politiche, le 
intimidazioni iraconde agli avversari 
cui era generosità risparmiare la vita; 
da qui la minacciosa affermazione del- |. 
l’efficenza offensiva della milizia; da 

nità. degli illegalismi solo talvolta de 
plorati a fior di labbra, più spesso in- 
coraggiati e mai. risolutamente e ade- 
guatamente perseguiti. Gli oppositori 
ufficiali sono proclamati nemici e. con- 
tro di essi bandito come legittimo un 
trattamento di nemici. Nessuna voce 
levata a deplorare;. nessuna misura 
concreta a colpire azioni delittuose pa 
lesemente compiute contro uomini e 

istituzioni avversarie. 

«Ora, alla luce degli svaccisfusni 
giudiziari iniziati Sotto la | pressione 
dell’opinione pubblica, contro le evi- 
denti riluttanze delle autorità di poli 
zia, si è rivelata l’esistenza di un’or- 
eanizzazione chiamata, al di fuori del- 
la legge, all’esecuzione di condanne 
contro gli oppositori politici e si tro- 
va che una tale organizzazione è inne 

no e diretti da persone di fiducia, in 
quotidiana collaborazione col Capo di 

indizi di uh ;vasto intrecciansi, della 

te la cosa pubblica e del costituirsi di 
nefaste solidarietà, dirette a sostenere 
comunque le posizioni di vantaggio e 
di potenza audacemente conquistate. 

«Dinanzi alle risultanze oggettive 
dei fatti l'assemblea ha-chiara coscien- 
za di non obbedire a preoccupazioni di 
‘parte, ma di servire.ai supremi ‘inte- 
ressi del Paese quando con spirito di 
verità afferma all’infuori dell’indagine   

  

Morea ha fatto 6: 
appello dei de putati presenti al Grup- 

aderente al Comita’ 

  

le in Italia e nel secolo presente e che 

.violenza che si è abbattuta sulla sua 

|positi, lungi da. tradursi in provvedi- 

qui l’ostinata volontà di mantenere il. 
{potere con qualunque mezzo; l’impu-   
stata negli stessi organismi di Gover-] 

questo. Ed emergono altresì i chiari 

corruzione e diell’affarismo inquinan- 

Le adesioni e Ja commemorazione 
Depo l'appello, il presidente ha .rias 

t adesioni. giunte: tutte ‘le! 
lia: «Agdertrono i socialisti 

   

3 
dà, 

    
3 

triaci, il Partito. Labursita inglese, 

eci du 
Dopo alcuni secondi: di pausa, ‘tra 

un silenzio -profondo il leader sociali- 

stà on. Turati ba commemeratòo l'on. 

M atteotti: con un discorso denso ‘di 

ce nce tti e di dolorose rievocazioni. 

Chiuse auspicando alla. pace ed alla 

libertà del popolo sofferente. 

bilità logica .e morale di scindere in 
confronto di essi e della loro origige 
dossima e remota la responsabilità 
palitica del Governo, la quale discen- 
cgrebbe anche dalla solidarietà conces 
sa. e mantenuta contro l’avvertimento 

di amici e l’ammonimento di avversa- 
ri e collaboratori, e dalla norma costi 
tuzionale, che ha il Presidente del Con- 
siglio responsabile dinanzi al Parla 
mento e al Paese dell’opera dei suoi 

collaboratori. 

‘«Necessariamente le circostanze del 

l’ultimo. delitto, consumato ..sopra un 

deputato a Camera aperta, per intuiti- 

ve ragioni dei suoi legittimi atti e. pa 
role in Parlamento, rengono impossibi- 

le alle opposizioni, finchè durino le cir 
costanze presenti, di partecipare ai la 

vori della Camera. Intanto il governo, 

rinviata la Camera, convoca a parte la 

maggioranza” da ess. stesso prescelta 

e le opposizioni si riuniscono per pro- 

prio ‘conto, espressione di una crisi pro 

fonda che non si risana con opportuni 

stici compromessi. E, mentre tuttavia 
perdura il tono minaccioso. di capi e 
di ,giornali autorizzati, col quale. gi 

vuole limitare la stessa indagine della 

giustizia e persuadere il popolo italia- 
no a piegarsi anche sotto l’umiliante 

vita, il Governo prospetta per l’avve- 
nire una sua opera di moralizzazione, 
ma alla sincerità e alla concreta effica- 
cia di tale opera le opposizioni non pos 
sono accordare fiducia, perchè i pro- 

menti risolutivi che tolgano ad un par- 
tito il privilegio intollerabile di difen 
dere a mano armata centro gli altri la 
propria volontà politica, sono contrad 
detti nell’atto stesse in cui sono formu 
lati dalla confessata convenienza @ 
mantenere tale privilegio per esclusivo 
vantaggio di parte e perchè permane 
il convincimento che le ragioni pro- 
fonde della situazione che si è venuta 
determinando sono intimamente legate 
a tutto l’indirizzo di politica interna 
‘seguita dal Governo. 

«Onde l'assemblea dichiara iniecna 
mente the indifferibile premessa della 
pacificazione del paese è la restaurazio 
ne dell’ordine morale, giuridico e poli- 
tico infranto, e'che tale restaurazione 
non è effettiva se non per opera di un 
Governo, alla cui composizione le oppo 
sizioni non possono che rimanere estra 

nee, il quale voglia e possa provvedere 
nel più breve tempo 

1° alla abolizione di ogni milizia di 

parte, perchè la tutela ‘della legge, la 
sicurezza dei cittadini e la difesa delle 
loro libertà fondamentali devono essere 
affidate unicamente agli organi dello 
Stato; 

2° alla repressione inesorabile di o- 
gni illegalismo e alla reintegrazione as 
soluta nei confronti di tutti dell’auto- 
rità della legge, che è la stessa auto. 
rità dello Stato. i 

«Solo siffatti provvedimenti, ‘con- 
giunti a un’azione generale di Governo 
equa ed imparziale, che rispetti il di- 

gittima dielle opposizioni, cancellando 
ogni distinzione fratricida fra Nazione 
e cosidetta anti-nazione, possono rimuo 
vere le cause della crisi, restituire alla 
Camera la sua unità di funzionamento, 
restituire all’Italia — divenuta davve- 
ro madre di tutti, che si giova\della di 
versità di pensiero della nazione e del- 
l’interesse dei partiti e delle classi libe 
ramente confluenti al suo progresso mo 
rale e materiale — la pace che essa 

ritto della missione necessaria e leg-| 

e ° 

La marcia... trionfale 
Quello che il governo non riesce a 

fare.per. costituzionalità, 0. per eviden- 
te e comprensibile motivo, lo fa allora 
il direttorio fascista, che vorrebbe. es- 
sere un incostituzionale ‘e costituziona 
le all’oecorenza, organismo. finacheg- 

giatore del governo. 
Un puntello, più o meno solido alla 

baracca. 
Ebbene il predetto direttorio ha vo- 

tato e «diramato alle stampe, a mezzo 
della compiacente «Stefani»! uno dei 
soliti ordini del 
pressione della t&mburata finale di una 
qualsiasi. stonata banda di campagna 
che chiude ogni sagra e preanuncia l’i- 
nizio dello spettacolo pirotecnico. 

Il pubblico italiano ha preso per 
quel conto che. può valere questo pa- 
gliativo ed attende invece sereno e fi 
dente che al di sopra delle chiacchiere 
è delle facili promesse, non per anco 
mantenute, trionfi la legge, la giustizia 
e quel sano ‘principio di convivenza 
sociale, senza del quali una nazione non: 
potrà mai rigenerarsi. Questa ‘è la mar 
cia triofale che il popolo attende; mìu- 
sica ‘di intonati accordi morali e di 
crsitiani sentimenti che abbracci le a- 
nime travagliate delle nostre genti. 

AI Quirinale 
Lunedì le rappresentanze delle due 

Camere hanno presentato al Re l’indi- 
rizzo di risposta al discorso della coro 

na. S. Maestà ha risposto alle rappre- 
sentanze col discorso seguente: 

«Signori Senatori signori Deputati, 
il messaggio, che voi mi recate da par 
te dei due rami del Parlamento, dimo- 
stra la consonanza di spirito e di pro- 
positi con cue le due Camere nanno 
accolto il compito da me indicato ai 
loro lavori. 

«Perciò esprimo all’una e all’altra 
il mio compiacimento e ringraziamento 
lieto che il Senato del Regno e la Ca- 
mera dei Deputati abbiano voluto, con 
tanta schiettezza di pensiero ed armo- 
nia di sentimenti, riaffermare, nei fat 
tori tutti della vittoria, l’inerollabile 

garanzia del sicuro avvenire della Pa- 
Via AS 

«Sono certo che, ispirandosi alla 
memoria dei fratelli caduti, la concor- 
dia di tutti gli italiani darà al sacrifi- 
cio degli eroi la gloria di non essersi 
immolati invano per la grandezza e 
prosperità del paese, degno dei miglio 
ri e maggiori «destini. £ 

«Questa parola di codicordia da 
me PIE esprime l’aspirazione 
unanime Cella coscienza popolare. 

«Oggi che ‘un efferato: delitto ha 
suscitato l’esecrazione mia, del mio Go- 
verno, dei due rami del Parlamento e 
del paese, è più che mai necessario che 
le Camere siano alla nazione esempio 
di saggezza « di conciliazione. 

«Il popclo italiano anela alla valo- 

rizzazione 
alla serenità del fecondo lavoro, alla 
sempre maggiore iperfezione del suo 
sentimento unitario, al rafforzamento 

      

lo Stato nella normalità ed alto senso 

di responsabilità. 

«Le due Camere sapranno per sen- 
no, per attività ed alto senso di respon 
sabilità, cooperare alrcompleto raggiun 
gimento di queste aspirazioni comuni ». 

RIMPASTO 
N ministero, ha subito il solito e 

preannunciato. rimpasto. Furono silu- 
rati. Gentile, Carnagza, e Corbino, so 
stituiti poi da Lanza di Scalea alle Co- 
lonie (portafoglio che aveva Mussolini) 
Sarocchi Gino ai Lavori Pubblici, Ca- 

sati, idott.. Alessandro all’Istruzione, 
Nava ing. Cesare all’Econhomia Nazio- 
e (già sperperata da dai vari Ros 
i, Filippelli e Compagni). Il popolo 
i ha appreso con indifferenza il 
nuovo rimpasto governativo, che in fin 
fine,- nulla muta nella situazione del 

paese. 

I NUOVI SOTTOSEGRETARI 
Su proposta del presidente del Con 

siglio dei Ministri il Re ha accettato le 
diaigiati dei sottosegretari di. Stato 

in carica e ha nominato i seguenti sot 

toscegretari» 

Presidenza : 

deputato. 
Interni: on. Dino Grandi, deputato. 
Giustizia: on. Paolo Mattei Gentili, |n 

on. Giacomo. Suardo, 

deputato. 
Guerra: generale Ambrogio Clerici. 
Colonie: on. Roberto Cantalupo, de 

putato. 
, Finanze: on. Luigi Spezzotti, depu 

tato di Udine faseista dell’uitima ora 

assai ‘combattuto dal fascio udinese. 
Istruzione: on. Balbino Giuliano, de 

putato.. 
Lavori Pubblici: on. Antonio Scia 

loja, deputato. 
Economia Nazionale: on. Ignazio La     giudiziaria sui fatti conereti A 

vuole, la pace nella libertà e nella giu 
stizia ». russa, deputato; on. Giovanni Banelli, 

«delle sue grandi energie, |, 

della disciplina e della compagine del-| 

deputato; on. Vittorio Peglion, depu 
tato. 

Comunicazioni: on. Giovanni Velesia 
deputato; on. Sergid. Pannunzio; on. 
Mario Carusi, deputato. 

vo 

ESEMPI DI NORMALI NORMALIZZAZIONE 

Selvaggia uccisione a Fiano 
Dopo don Minz oni, dopo mille altri 

  

I PA pin peeisi da bande di «sconosciuti» ter- 
giorno ché dànno l'im! 
BRIDTD eago i mine rimesso temporanean mente in: uso 

P. S.; dopo l’uccisione del tipe 
erafo Rindi e dell’on. Matteotti; ènfine 
dopo ‘eli ordini. chiari inequivocabili 
del ministro Federzoni, coloro che di- 
cono di'aver a cuore le sorti d’Italia, 
dovrebbero una buona’ velta axer in 

cuore anche il rispetto alle leggi italia- 
ne. E” logico che non sia buon italiano 
chi non rispetta le patrie leggi. " 

Invece a Bologna, un mutilato di 
cuerra viene caricato in una automo- 

bile ‘ portato fuori dalla. città tenuto 
nascosto per alcuni giorni in una (can- 
tina. Caricato... di manganellate a not- 
te alta è rimandato a casa. più morto 
che vivo. Si potrebbero credere leg 
cende di Fate; di cui Epaminonda Pro 
vaglio ela Franchi imbottirono i crani 

dei nostri ragazzi, se.non fossero erimi 

dalla 

volta per sempre pena il disdoro della 
Patria. si! 

A. Milano dunque venerdì sera, il 
tramviere Oldani viene! fermato da una 
ciurma di camicie nere e ueciso a colpi 
di bastone. 

Dalla ‘perizia medica (autopsia al 
cadavere) risultò che il colpo dato alla 
testa fracassò completamente l’osso 
cranico. i 

“Gli sconosciuti ,, 
Risultati. autopi della tragica ag- 

gressione, vennero tratti in arresto il 
centurione della milizia Libero Fora- 
dori di anni 24 nato a Buenos Ayres, 
Bernardo Fontebasso \nato a Chiusa- 

zione della milizia, il milite Giovanetti 
Carlo di anni 82 .ed. altri sei militi ap- 
partenenti al gruppo « Crespi » che fu 
sciolto di autorità dal Prefetto. 

A Porta Ticinese 

stonate contro operai e passanti. Furo 
no subito arrestati una decina di fasei- 

loro sequestrate varie rivoltelle e ba- 
stoni. Non facciamo commenti perchè 
è logico che atti simili tornino a tutto 
svantaggio di chi li commette e del par 
tito al quale gli arrestati appartengo- 
no. 

E? doloroso constatare che la. mag- 
gioranza dei randellatori era formata 
da giovanetti dai 15 ai 18 anni. Ù 

de! 

Radiati per l'uccisione de framotere. 
Il comando generale della milizia, 

prescindendo dalla valutazione delle 
singole responsabilità che saranno de 
finite dall’Autorità Giudiziaria, ha or 
dinato la immediata radiazione dalla 
milizia degli ufficiali e militi denuncia . 
ti per l’uecisione del tramviere Oldani. 

Gli assalitori di casa Frassati 
identificati ed arrestati 

Le energiche e attive indagini della 
polizia hann potuto condurre all’identi 
ficazione e all’arresto degli autori del- 
l'incursione in casa del senatore Fras 
sati. +. 

Essi sono: Mario Parodi, Pietro Cot 
ti, Giovanni Minetti, Giulio. Ciaffi, tut- 
ti di anni 19; Lodovico Bertini d’anni 
20 e Michele Casamichela di ani 22. 

Sottopasti a interrogatorio, il Ciaffi 
ha confessato il fatto, dichiarando ehe 
l’imcursione non era stata premedita-. 
ta e che avevano voluto fare una di 
mostrazione di protesta. 

L’arresto del Poveromo 
Ancora un altro tra i maggiori re- 

sponsabili del tenebroso delitto di Ro. 
ma è stato arrestato. Si tratta del tan 
to ricercato Amleto Poveromo, che non 
si è mai allontanato da Milano. 

Dopo un lungo appostamento intor- 
no, gli agenti sono saliti direttamente 
in un solaio, dove, scoprirono il Po- 

sepanche. Questi non-ha opposto aleu- 
na resistenza, data la rapidità con cui 
operarono gli iagienti; si lasciò am- 
manettare e condurre con un auto pub 
blica in Questura, dove il cav. La Pol- 
la lo ha sottoposto ad un ge. e lun 
go interrogatorio. 
. Più tardi la Questura arrestava la 
fidanzata xdel Povermo ed una donna 
sua amica, sotto l’accusa di favoreggia.   mento. 

Mi 

nalità ‘volgari. che devono finire una. 

forte (Friuli) uffisiale di amministra. 

Anche a Porta Ticinese volarono ba- 

sti e tradotti alle carceri dove furono. 

Giovinezza promettente, come sì ve- - 

veromo ranniechiato sotto a delle cas: 
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Un siste di pareggio 
Specialità del min. De Stefani 
Lo scandalo della rivendita di una par- 

tita di 50.000 quintali di zucchero 
che, a spese del consumatore, arric- 
chisce a milioni i. soliti scrupolosi 
amici del ministro. 
Col sottotitolo che abbiamo riferito 

il titolo: «De Stefani, ebreo onorario, 
onesto di professione, inizia a fondo 
la lotta contro il caro-viveri », il gior 
nale dei fascisti dissidenti di Vicenza, 
la « Ricostruzione », prbblica la se- 
guente corrispondenza a grandi caraò 

eri: 
«Poche righe affrettate. Dati pre- 

cisi e inconfutabili. Ogni commento su 

perfluo. Tanto è il solito sistema; quel 

lo instaurato dal reggitore del Ministe- 
ro di via XX Settembre, il più forte 
strumento della plutocrazia interna- 

zionale organizzata; l’esecutore degli 

ordini della massoneria finanziaria, sot 

to la quale si dibatte tutta la nazione 

dissanguata dal santone del pareggio! 

Siamo ancora una volta di fronte ad 

una di quelle operazioni in grande sti- 

le colle quali, sfacciatamente, ‘con as 

‘«soluta mancanza di ogni serupolo più 

elementare, Alberto De Stefani, custo 

‘de delle finanze italiane, arriechisce 1 

suoi amici. 

«——(©’era bisogno di altri nomi? 

Nosinvero! Ne corrono già troppi sul 

la bocca di o&nuno; miseri tapini, mi- 

lionari, in pochi mesi con la cura bre 

Vetto ermellino. 
Cose degne dei Sella e Spaventa, cui 

S. E. posapiano ‘ricorre spesso e volen 

tieri, atteggiandopi... modestamente, 

a degno continuatore delle opere loro. 

Ma ecco, in succinto, come sì sono 

svolte le cose. / 

Circa due mesi e mezzo Îa giunsero 

a Verona, provenienti dalla Germania 

in conto riparazioni 50.000 quintali di 

‘-zuechero che il Ministero delle Finan- 

ze mise'in vendita a L. 520 il quintale. 

L'Unione militare presentò per iscrit 

to domanda di Acquisto dell’intera par- 

tita, dichiarando che, qualora, questa 

fosse stata ceduta al prezzo stesso fis- 

‘sato dal Tesoro, la rivendita al pubbli- 

co sarebbe stata effettuata a L. 5.50 al 

‘chilo, e cioè ad una lira, al chilo al di- 

sotto del’ prezzo corrente. 

Il che, oltre ad offrire al consuma- 

tore un vantaggio immediato, avrebbe 

potuto costituire anche. ana funzione 

calmieratrice sul nostro mercato nazio- 

nale, trattandosi di una partita di ben 

cinque milioni di chili. 
Invece il Tesoro vendettè : 

40.000 quintali al Comune di Vero- 

na: 8000 quintali all’avv. Odorico Dal 

Fabro e solo 2000 quintali all'Unione 

militare, senza vincoli di sorta. per la 

rivendita al pubblico! 

Dopo soli tre giorni, il Corituite: di 

Verona é l’avv. Dal Fabro: insieme € 

d’accordo, sinàiltaneamente vendette- 

ro... il contratto ai signori Ludovico 

Mazzotti e Carlo Pogliani. I 48.000 

quintali di zucchero vennero ceduti a 

questi due signori aL. 560 «al quintale, 

con un guadagno quindi della rispetta 

bile somma di un milione e novecento- 

ventimila lire. E 

I signori Mazzotti e Pogliani hanno 

«diramato una circolare per offrire lo 

muechero ai rivenditori a .L. 595 al 

quintale. . 

A quanto. Gi consta lo Stato fino a 

questo momento deve ancora essere pa 

gato dal Comune di Verona dello zue 

«hero già venduto; ma l'avv. Dal Fa 

bro e il Comune di Verona hanno in 

tascato già 1.920.000 lire; ‘e i signori 

Mazzotti e Pogliani stanno intascando 

»n altro milione e seicentettantamili 

Hire, i 

°. Basteranno due ut per chiedere 

‘a chi di dovere e con pieno diritto se 

il 1.600.000 lire è già nelle casse del 

Comune. 
Ciò essendo domandiamo alla pub- 

blica. opinione se sia lecito che un ge 

nere di prima necessità, per un quan- 

titativo così forte, che. avrebbe potuto]. 

vendersi al pubblico a L. 5.50 al chilo, 

sollevando un po’ il consumatore dal- 

l’assillante problema del caro viveri, 

| gi vendà invece a lire 5.95 al solo scopo 

di far entrare nelle tasche dei privati 

speculatori la differenza di L. 0.34 al 

chilo. 
E per oggi punto {ermo. 

  

Già, punto fermo. Se la filippica do- 

“Vesse ‘continuare, l’on. De Stefani cor 

rerebbe rischio di avo ere subito la «com 

menda! » 

  

XX 1 

Fatti e commenti 
«“ Disfattisti ,, 

i: A Milano nella Chiesa di S. France- 

‘sco Saverio, si è svolta la solenne ceri 

monia di saluto a dodici missionari 

«partiti alcuni per l'India e altri per la 

Ciria per compiere in quelle lontane 

‘terre e tra quelle primitive popolazio- |- 

ni l’opera di evangelizzazione. 

Seommetto. che fra i lettori di gior- 

nali non ce n'è uno su:cento*che sbbia 

pescato la notizia Sul. quotidiani pieni 

. zeppi di RT più ‘o meno poli- 

tiche... 

La pesco io, a piccola notizia, e 

‘la bandisco a gran voce. ai 

Vanno celebrati questi dodicidisfatti 

sti che partono per le regioni barbare, 

proprio quanto i superpatrioti.. .. Gorre- 

“vano in automobile o in vagone letto 

    

| ufficiale neppure quando 

‘dovere, hai già avuti paghi i tuoi di- 

nella notte, una croce. Che penetrò nel 

: Poveri Missionari che partite col sor 
riso sul labbro e un’ardente fede nel 
cuore per portare ai barbari un raggio 
di luce, e di civiltà rain andateve- 
ne conteuiti 

Non sarete mai Commendatori, nes 
suno vi celebrerà in un comunicato 

sarete morti 
di stento ‘o di febbre gialla... 

Meno male! 

Almeno fra i barbari il nome saero 
d’Italia arriverà incontaminato. 

E per virtù vostra, 0 grandi ed eroi- 
ci dimenticati! 

‘Diritti della rivoluzione 

Per molti, per troppi anzi, questi 
diritti della ‘rivoluzione sì riassumono 
in poche frasi: 

Essere superiori alle leggi in ogni 
azione. Godere l’impunità per qualun- 
que ribalderia; bastonare, uccidere ma 
gari, il cittadino che protesta; arrie- 
chire possibilmente alla presta e icon 
ogni mezzo; salire alle più alte cariche 
negli affici, nelle pubbliche ammini- 
strazioni, ovunque senza meriti e sen- 
za competenza; dettare leggi, ordinare 
a tutti, essere ciecamente obbediti e 
ritenuti arche infallibili di scienza. 

Fare insomma in ogni paese il bel 
tempo e la tempesta, e che quello che 
importa non lavorare assolutamente! 
Unico assillo: avere, per tali meriti ci- 
vici, un lauto stipendio, carrozze, au 
tomobili ed il plauso demente del'a gle- 
ba cialtrona. n 

Con tali programmi, non c’è che di- 
re, la compagine e la elevazione mo 
rale di uno Stato, va bene, ed anche 
meglio può andare il suo bilancio eco- 
nomico e morale. 

Ma a noi, una volta i ‘nostri vecchi 
insegnavano il proverbio» antico: 
«Quando avrai compiuto tutto ;l tuo 

ritti» Questi detti ora sono fuori di 
moda. La rivoluzione gli ha distrutti. 
Era nuova dunque. Oh, bella, ma que 
sta rivoluzione è stata fatta solo. per 
chè frutti dei diritti? 

‘Non ha portato con se, a logica con- 
elusione, nessun dovere oltre che. ver 
so la patria, almeno verso la civiltà e 
la umanità? 

Una croce 
Per una delle vie più frequentate di 

Roma, dove la raffica del male avvolse 
e trasportò lontano la figura di ‘riaco. 
mo Matteotti, una mano ‘ignota segnò, 

marmo, con liree indelebili. Il Governo 
si affrettò ad inviarvi i suoi militi, per- 
chè nessuno vi si avvicinasse.. Tentò di 

sealfirla; non rivscì a sopyrmerla. E 
sul segno mistico della bontà e del sa- 
crificio, della carità e dell’eroismo, piov 
vero i fiori rossi della solidarietà, le 
rose ed i garofani. dell’affetto ‘e della 
eommiserazione. © Vi si eresse L'aliare 
delle anime pie e sofferenti, di lavora- 
tori martirizzati e anelanti ‘ad un’èra 
di pace, di-tutti gli spiriti onesti e li- 
beri e ripugnanti dalle brutture e dal 
le nefandezze che disonorano. questo 
nostro paese, 

Passarono due ombre lugubri. Pare- 
vano anime seonvolte e’ trascinate da 
ùn dolore infinito. La Madre e la Mo- 

glie di Giacomo  Mattectti, nella reli- 
giosità squisita ed ardente della loro 
fede, non vollero celebrare, su quell’a- 
ta, la loro amarezza e la loro esacerba- 
zione. La parola, veramente cristiana 

che ùscì come da una arcana espressio- 
ne di virtù, sussurrò appena la sillaba 
del cordoglio è poi si spiegò generosa 
e mite in un’invocazione fatta di pu- 
rezza e di bontà. E disse: 

Matteotti, chiuse nella loro angoscia 
che non avrà più requie, nè conforto, 

nulla possono dire a tutti gli innume- 

revoli che hanno loro espresso simpa 

tia e rimpianto. Esse sentono vibrare 

generosamente con il loro, il. cuore di 

tutti gli italiani. Se l’atroce delitto ha 

offeso l'onore e la civiltà del paese, 

non ad esse spetta di reagire contro 

tale offesa. Esse dal loro scomparso 

appresero soltanto sentimenti di sa- 

erificio, di bontà edi amore. E, in 08- 

sequio a questa volontà, ormai sacra 

per esse, invocano con fervore da Dio 

che Giacomo Matteotti sia l’ultima vit 

tima e che il suo olocausto apporti @ 

redenzione e pace ». "e 

Riportiamo, nella, loro bellezza, queja 

ste parole ammonitrici, educatrici. Pre 

so anime simili viveva Giacomo Mat- 
teotti. Presso questa madre; con. que 
sta compagna d’anore;- beandosi nel 
frutto di tre angioletti. Oh noi compren 
diamo oggi antor più che, cosa fu que- 
sta vittima del fascismo, che cosa rap- 
presenta. per noi, cattolici, 
sfatto! Si è distrùtto un sociali sta: si 
è spento un cristiano. La sua anima 
rifulge in una luce di redenzione, Quel) 
la croce Sarà un monumento ARRE ita» 

ro di fede. 
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Powedimnt i Il vl all'incidente 
alla frontiera italo-jugoslava 

Come primi provvedimenti del Gover 
no jugoslavo in relazione agli ultimi 
incidenti aila frontiera italiana sono 
stati revocati i comandanti locali aella 
Gendarmeria e delle Guardie di finan. 
za responsabili di non aver saputo pre 
venire l’asgressione alle nostre Quar Dw 

«La moglie e la madre di Giacomo! 

questo mi-| 

L'Asembleà hi Psideai i fici 
Giovanili Cattolici del Veneto 
Domenica 13 luglio a Venezia nella 

Chiesa di S. Fantin, avrà luogo l’As- 
isemblea dei Presidenti dei Circoli Gio 
vanili Cattolici del: Veneto e cerimo- 
nia della Premiazione dei Circoli vin 
citori della Gara Regionale di Coltura, 

‘La Fontaine Patriarca di Venezia e 
dell’avv. Corsanego Presidente Nazio- 
nale. 

Hl Consiglio Regionale Veneto ha di 
ramato il seguente appello ton l’orario 
programma della eiornata. 

E’ FATTO OBBLIGO RIGOROSO 

a ciascun Circolo Giovanile, regola- 
mente tesserati, di inviare il proprio 
rappresentante, munito dii apposita de- 
lega (modulo osto in calce alla presen- 
te). Î Presidenti Federali sono respon- 
sabili della esecuzione precisa di que- 
sto ordine; dovranno perciò control- 
lare presso lg Segreteria  dell’Assem- 
blea i loro Circoli presenti, onde poi 
richiamare all’ordine e nel caso Hopoe 
gli assenti ingiustificati. 

ORARIO 

Ore 9 - S. Messa nella Chiesa di S. 
Fantin tin prossimità al Teatro Fe- 
nice) -— Recita del « Veni Creator » 
— Parole dell’Assistente Ecclesiasti- 
co Regionale. 

Ore 9.45 - Verifica dei poteri per 1'As- 
semblea che sarà tenuta pure. nella 
Chiesa di S. Fantin. I delegati dei 
Circoli dovranno presentare la dele- 
ga. Ai delegati è riservato un appo- 
sito recinto. I soci dei Circoli saran- 
no ammessi come uditori diga ePr 
bizione della tessera 1924 della G. 
C. I. Gli Esploratori dietro esibizio- 

® ne della propria tessera. | 
Ore 10 - Apertura dell’Adunanza. 

a) Saluto inaugurale del Presiden- 
te Diocesano di Venezia. 

b) Nomina dell’Ufficio 
denza. 

e) Parole del Presidente Nazionale 
avv. Camillo Corsanego. 

d) Relazione della Commissione E- 
saminatrice Regionale sulla Gara di 

Coltura. 
e) Cerimonia della premiazione. 
f) Discorso di.S. Em. il Cardinale 

Patriarca, 
e) Relazione diel Presidente Hei 

nale sull’attività della Gioventù 
tolica Vereta' dall’ultima adunanza di 
Treviso ad oggi. i 

h) Svolgimento del tema: «I ritiri 
spirituali mezzi di formazione del gio- 
vane » (Relatore l’ing. 
Este, Consigliere regionale elettivo). 

i Discussione e approvazione del- 

l’ordine del giorno. 
1) Parole di chiusa e Lelletiatini 

con il SS.mo Sacramento. 
Ore 14.30: Hiseursione facoltativa 

in laguna; dietro prenotazioni. 

di Presi- 

i GUIDE 

Alla Stazione ferroviaria ed all’ap- 
prodo delle tramvie di Mestre, Fusi 
na, Chioggia’ verranno scaglioriati dei 

giovani soci della G:C.Ii (porteranno 
all’ occhiello un nastrino bianco di ri- 
‘conoscimento), i quali si presteranno 

dii guide ed accompagneranno i con- 
gressisti fino al luogo dell’adunanza. 

Le guide però funzioneranno soltanto 
all’arrivo delle seguenti corse: 
Linea di Padova 8.15 — 9 

»° »;.Udine-Treviso. 7.45 — 9.20. 
».» Portogruaro T.55 — 9.00 

» ». Valsugana So 
» » Fusina 7.90 — 9,6 
» » Chioggia 8 
» ». Mestre 7.50 — 8.50 
Chi arriva ad ore diverse da queste 

segnate, pigli. alla Stazione il Vaporino 
per S. Marco, e quando ha sbarcato al 
pontile di S. Marco, chieda della Chie- 
sa di S. Fantin. 

i VITTO 

E’ stato convenuto. che i seguenti] _______ 
Alberghi e Trattorie pratichino il 10% 
di sconto a chi presenerà la tessera 
1924 della Gioventù Cattolica Italiana : 

a) Albergo Centauro (Campo Manin) 
b) Taverna (Campo Fenice). 
c) Al°ergo Giorgione (SS. Apostoli) 
d) Trattoria Carletti (Campo S. Bar 

tolomeo 5403). 
Amici, a buon vederci; compatti e 

ardenti. Dobbiamo fare larga corona 
S. Em. il Princine della Chies: che 

ci RA, il Santo Padre, e al no- 

stro PresiGente Nazionale avv. Corsa- 

nego. i 

Tl Veneto deve E a mesto, 

appello «con disciplina ed entusiasmo. 

I Sovrani a Pisa 
Mercoledì alle 8:45 le ja, MM. il Re 

e da Regina sono partiti in forma pri 

vata per Pisa. 
  

Sono sani i vostri Rent 
Sono idropiche Je vostye kaviglie, 

gli ocehi hanho le borse, le membra s0- 
nò confie? Soffrite dolori fPeumatici 
nei iuscoli e giunture? E” debole la 
vostra schiena, dolorante se vi curvate: 
e vi fa soffrire continuamente? E’ bru- 
ciante l'emissione delle urine? Conten- 
gono esse renella 0 sedimenti? Non 

trascurate questi sintomi di debolezza 
renale. Inberatevene prontamente con. 
l’uso ‘delle Pillole Foster per i Reni. 
— Ovunque: L. 7, séi scatole L. 40. 
Per posta aggiungere 0.50. Dep. Gene-   die di finanza che furono prese a fucili   “verso il donne, a ed uccise, i Lug (8). 
rale C. Giongo, Cappuccio, 19, Mila- 

con l’intervento .di S, Em. il W.idinalo 

Cat, 

Guariento di|' 

‘armi Le comunichiamo ché ai primi 
| colpi sparati, la pallottola colpì in fron 

‘schetti » fanno più rumore 

‘è uscito dall’os spedale ed.;ha fatto, una; 

  

Che cos'è la Milizia ? 

sari del fascismo. 

Di fatto, mentre alcuni caporali d’o- 
nore della stessa si trovano al fresco a 

teotti, e il generalissimo De Bono vie. 
ne attaccato da tutta la stampa, anche 
filofascista, per le responsabilità, alme 
‘no morali, nell’assassinio stesso, a Mi- 
lano, dopo il truce assassinio di Roma, 
vengono arrestati, per l’assassinio di 
un tramviere... un centurione della mi 
lizia, un ufficiale «di amministrazione 
della legione stessa, un capo squadra e 
alcuni militi... 

Costoro evidentemente ci tenevano 
a ripetere la dimostrazione (che si eb- 
be già tante volte) della verità delle 
affermazioni del Duce. 

Ieri ed oggi 
Incidenti di illegalismo, violenze, de 

litti politici di fascisti continuano an- 
che dopo l’assassinio Matteaotti e do|] 
po le assicurazioni di normalizzazione. 

Teri come oggi. Ma una differenza 
c’è; in poche ore oggi pubblica sicu- 
rezza e. organi del partito fascista sco 
prono i colpevoli, li denunciano, li ar 
restano. Ieri le gesta erano rubricate 
invariabilmente sotto il titolo ignoti. 

Quel che si fa oggi dimostra che 
per le violenze di ieri esisteva la com 
pplicità del partito e degli organi del 
governo. i 

  

XX ti 

Lettere pere 
La presente lettera era diretta al 

Viminale, presso 1’ Ufficio Stampa 
dove il destinatario si trovava in 
qualità di sotto direttore........ La 

via, per un, malaugurato disguido 

postale non... giunse, come si vede 

alla specificata destinazione, 

Preqiatissimo Signor 

AmeRICO DUMINI 

VIMINALE. . ROMA. 

Unes (Jugoslavia) Giugno 1924. 

Abbiamo esperimentato in questi 

giorni la partita di fucili da Lei invia 

taci da Grado l’anno decorso ed è ri 
sultato un materiale di ottime qualità. 

Decisamente i fucili modello 91 han 
no dato ottima prova e, a. suo tempo 

le rinfetteremo a mezzo del commen 

‘datore Rossi il premio convenuto. 
‘Per addimostrare la: precisione delle 

te il brigadiere di finanza uccidendolo. 
Fuoruscita dal cranio, 
in un pino ‘a pochi metri dal confinel. 

Gli altri fucili, i così chiamati «mo 
ma ‘anche 

questi colpiscono infallibilmente, tanto 
è vero che il resto della pattuglia dei | 
militari di finanza è sera finita con. 
queste armi. 

Veda benemerito diiior Dumini se 
avesse un’altra buona partita di armi 
da inviarci, avendo necessità rrgente 

per i nostri magazzini. » 

‘ Se fosse possibile ci mandi un cam 

pione di quelle bombe a mano che si 

e che hanno uni effetto sorprendente. 
Il nostro Governo Le sarà grato per 

le sue prestazioni e nutrirà per, Lei 

imperitura riconoscenza. pui 
f° Boncovik 

Caro della Banda Jugoslava 
che assassinò le guardie di 
finanza al confine di Lu- 
biana! 

= pe ——— 

Haro il etfinana 
Tremendi cicloni. Secondo le notizie 

pervenute alla Croce Rossa uno spa 

    

Lorain (lago Erie). Firora sono stati 
annunziati 300 morti e 1500 feriti. 

Il Principe Umberto è salpato mar 

volta dell’America. i 
Il generale Walch sucedaà al ge 

nerale.  Nollet, nella. presidenza. del la 
Commissione di controllo. Il generale 
Sarrail, e comandante in capo dell'e 
sercito alleato in. Oriente è stato ri 

chiamato in servizio. i 

‘ Mons. Seipel, Cancelliere. austriaco, 

passeggiata di ‘un’ora-'in vettura... it 
La polizia cecoslovacca ha arrestato 

varie persone, in maggioranza russì, 

Lettera proveniente dalla Jugosla-| 

si è confiecatali 

lanciano a' fine spettacolo come a Unes | 

ventoso ciclone si sarebbe scatenato su! 

tedì a bordo della Se Giorgio »icalba   sospetti di spionaggio ‘a favore della. 
Russia. dei Soviet. Sono stati sequé 

Santiaeo 
evoluzione a bassa quota per salutare 
la colonia italiana e Te autorità qui 
convenute in occasione dell’arrivo del 
la R. Nave «Italia », a causa della neb. 
bia è caduto in mare. Lequipaggio si 
de 

è 
Brucia la camicia nera. 

di Si Giovanni. a Teduecio: press Na 

poli, è stato degrato per indegnità il   
  

    

          

   

strati documenti compromettenti. dl 

Un apparecchio «SVA» mentre a ig 
d'el Cilè stava facendo delle È 

     

       

  

   

   

    

      

  

   

  

    

      

salvato. i 8 
Nel Comune & 

      

milite Vincenzo BE1IEO che in pubblico. 

seta sleale vara e Br 

sua camicia nera. 
I Consiglieri Provinciali della mi 

noranza popolare di Milano, in segui 
“IH Duce disse Mea milizia per lato alla. mancata deplorazione dei lut 

sieurezza naz. è una cosa magmifica, al tuosi fatti successi in Brianza, da par 

servizio della Nazione, che fa rispettate dell’Amministrazione predetta, Si 
re la legge e difende oli stessi avver! astennero cal partecipare alle sedute. 

Un grosso commerciante di Milano è 
Istato derubato di 150 mila lire che a, 
veva in tasca. Ignoti lo fermarono con 

«Regina Coeli» per l’assassinio Mat- il’automobile lungo la strada di Cantù 

e con le rivoltelle puntate gli impose 
ro la consegna del « morto!». 

Certo Biancani Michele di anni 19 dal 

Torin pugnalava, giorni fa tna giova 
ne di 26 anni che col quale amreggiava. 
Quande dopo l’arresto, gli dissero che 
la donna non era morta, «uscirò dal 
carcere, rispose il vecchio, e la finirò 
di sicuro !». 

Più pazzi e più criminali di così mi 
pare non possa arrivare nessun uomo 
a 80 anni! 

      

== x di Xe 

Un suggerimento famigliare 

Non trascurate mai una ferita, una 
contusione, una graffiatura. Lavate im- 

mediatamerte Ja lesione e applicate 
l’Unguento Foster. Questo uguento è 
antisettico.' meravigiiesamente calman- 
te e cicatrizzante. — Ovunque: L. 7. 
Per posta aggiungere 0.50. Dep. Gene- 
rale, C. Giongo, /Cappuccio, 19, Mi- 
lano (8). i 
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CASA DI CURA 
per malattia d'orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPECIALISTA — 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

I 

cio DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZ ZO - Piazza XX. Sante 

      

  

  
  

  

   

‘aveva bruciato in : seeno di disprezz 70 la 

sun 

  

  

   

      

FALEGNAMI IMPRENDITORI. 
La Ditta ALESSIO RUSPONI. 

Udine - Vicolo Schioppettino, 18 

    

  

   

    

   

  

   

      

   

    

      

Via'Grazzano di fronte Chiesa S. Giorgio . 

tiene pronte colonnette per scale, gambe | 
per tavolini, ed altri oggetti tormti, su, 
ogni misura, in legno, lucido o bianco 

PREZZI MODICI 

    

p
r
 

P 
ui 

e 

  
I PIEDI SENSIBILI ! 
DURANTE 1 CALORI 

Un semplice bagno saltrato ai piedi 

  
vi libererà di tutti i vostri mali di piedi 

Tutti coloro che hanno i piedi sensi- 
bili conoscono per esperienza le soffe 
renze che i calori progueono: i piedi 
bruciano come fuoco, si gonfiano e si. 
riscaldano, le calzature sembrano dit. 
venute troppo strette ed' i dolori caut 
sati da vecchi calli e duroni sono più, ; 
che mai penosi. 

E’ di tutta attualità il ricordare chel 
semplice bagno saltrato ai piedi) 

costituisee una protezione efficas» ed’ 
una vera panacea contro questi diver- 
si mali. Un bagno saltrato stimala la. 

circolazione Gel sangue, tonifica e ridàl 
nuove forze ai piedi ammaceati ad in 
dolenziti, e fa seomparire rapidamente. 
qualsiasi sensazione di bruciore e di 
fatica; inoltre, essendo leggermente 
ossigenata, l’acqua saltrata è di eran- 
dé efficacia contro l’irritazicne e con 
tro l’odore sgradevole causato da una. 
traspirazione troppo akbordant?. 
Una piccola 

Rodeil, sali naturali superconcent. sati 
cenduti ad un piezzce modico da tutti. 

i farmacisti, è sufficiente per prepara- 
re uno di questi bagni benefici. E’ dun. 
que proprio inutile soffrire più 1 lun, 
co di mali ai piedi durante i calori, dal 

momento che ‘con poche Lire potere! 
facilmente suarirli o liberarv: ene ner. 
sempre. 

NOTA. — - Tutti i farmacisti tengo 
no i Saltrati Rodell. Se vi si offrono ! 
delle contraffazioni, rifiutatele. © Esse 
non hanno, nella maggior parte dei ca- 
si, alcun valore curativo. Esigete che. 
vi siano dati i veri saltrati. 
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(Impianti completi per latterie, serematrici, zanzole, 18 
torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali || 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da i. 

| trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per ! 
formaggio, spazzole, paninaroie, mestoli, olii lubrifi- |||. 
"canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo- 7 
metri, lattedensimetri, IA eloni mentatori LO P ecc): [TR 
rivolgersi alla, i; 

A Pigrarig Friul È SSOCI iazi 10 ne grari ia Friu dance 7 

< SEZIONE MACCHINE AGRARIE > È 

UDINE - Piazza dell' Agraria (Ponte Poscolle) - ULUDINE i 

È 
  

  

GIUSEPPE *FILIPPON I 
A MERESTIVRA N. 6 

  

suina Sale e Camere di Isso 
D' 'INSUPERABILE. FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

- Udine fl 

  

   
d’ ogni 

genere 

in stili antichi 
e moderni 

  

Ottime Camere e Sale di tipo comune e di. buon gusto - 

Mobilita Studio tipo moderno e americano -Salottini Vimini- -Dttomane - Poltrone Fra 
PREZZI DI. FABBRICA ai ? 

Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini È 

    

————— => === 3 

DITTA 

Domenico Raiser a Figlio | 
GB UDINE S 

| Premiata fabbrica Damaschi, o 

==> e Seterie ===>. 

Damaschi per apparati sacri, A 

dobbi di Chiesa, padiglioni ecc. 

Seterie e Velluti per Bandiere, 
Stendardi, Gonfaloni ecc. 

Si confeziona qualunque drappo ad ordina- 

zione. Si garantiscono le stoffe di tutta seta L 

genuina resistentissima a prezzi vantaggiosi 

= 

    e facilitazioni di pagamento 

‘La bontà della merce ed il nome della 

if vecchia Ditta è la migliore raccoman- 
dazione. — Merce garantita genuina 

a prezzi puramente di fabbrica        
    
    
    

    

       
    
     

            
- ii BIL 

        

nerve, Convulsioni - 

Inviando Chrtolina Vaglia di L, 19,90 |} > 

alla FARMACIA CHEMICA eon LO 

  

        
         

       
            

          

  

   

in SAN VITO di SCHIO si riceve È 

de cura por un mese, - 

  

   

  

            
  

  

  

        
    

            

{| SALOTTI 
- SII" 

SMART] 

‘| SEMPRE PRONTI — 
“di propria fabbricazione e nazionali. 

uo) Serafini 
Via Andreuzzi CORE, la Chissa, di San Re 

Udine] 
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manciata di Saltrati.. 
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LABORATORIO FARMACEUTICO | 
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POESIE — 

ai di ZANETO 
pambel 
ti, su, 

bianco | E bàtin ‘euatri e ‘mieze, 
al.jemple la so buste 

di documènts, di giartis Ì al volte, al zire, al juste, 
[LI i mi rîd e mi salude, 
I i al busse i siei bambîns 

! che zùin atòr de taule at 
iedi | cun giostris e.pipins, fa 
piedi. ‘Che làssin i zugatui (55 
co fe | par gust di ciarezzalu, 
softel. | lu tirin pa giachete, 
piedi no puedin mai lassalu 
ani e cuanche lui si volte 
5 da lant jù par i s’cialòns 
ia i tre Bambîns i vòsin: 
à più ì I papà, papà, bonbéòns! 

È. Quand tornitu a partanus 

ai a giase chei regài? » 
pie dal — Iò speri cheste sere; 

4 E del rest o viodarài. 
ver Jessùt lui da@la puarte 
lai 1 -0 lìin due’ sul balcòn, 
a sì torne a saludalu: 

sac al Jere cussì bon!... 

ion Cui vèvial mai di crodi 
call che stassin a spietalu 

nehté pos pass lontàn da giase 
ni chei cinc par sassinalu? 

3 Co Continui a fa lis voris, 
‘o prepari di mangià 

cir i fin tard o stoi in spiete 
Itratili i che ‘al podarèss. rivà. 
{Sa È Sebèn che cualchi volte, 
tattili: se al veve ce discori, 
pura al stave in t’ùn. albergo 
7 dini” di front a Mont-citori. 
cond SÌ cene, ma mi zire 
i, delli pal ciàf un brutt pinsîr: 

a usgnòtt parcè s’intardial? 
dea che i vessin fatt un.tîr? 

du Mangiànt o stoi atente 
engo- se zochin ta la puarte 
frono ' o giali.i fruts che ridin, 
Tissdl ma chest no mi confuarte. 

ci cal O sint un gropp sul stoîfii 
; che. che -simpri plui al cress, 

ì fruts passùts e legris 
mi saltin due’ aduèss... 
il pài quand tòrnial, mame? 
jò ur dòi une bussade. 
e. po cence peraule . 

i mi volti vie distrade. 
o O lassi: la poltrone 

o Viàrz a.plane i scùrs 
3 e tra la int che passe 

pa strade o sott i mùrs 
No viòd il miò ciàr Jacum 

a cun malineunìe 

o ciali viàrs lis-stelis.. 

disini Gesù, Marìef 

e
a
t
 

ri
ss

e 
s
t
 

i
e
 

o:
 

* 

ma al veve ciàrts nemîs.. 
| cembùt nudrì, speranze Ra, 
Yorlbi-al' batt lis.diîs. . 

O vòi tal jètt, o provi 
se o puèss siarà a mie Vòl, 

Ul stomi missaltave 
‘sbatèvin.i Zendi... | 
o buti dutt.par ajar 
o impi la lùs, la studi, 
mi volti mi savolti 

0 tremi dute, to «$udi 
Ciamini un pòc pa.ciamare 

7 | mi butti sul sofà. 

ma a-lì no puòss sta ferme ‘ 
e ostorni a giaminà.... 

Parfìn'ancie: Jersere, 
n prèé, Vài; suspite 

i di ditt di vè prudenze , 
i ‘tix<han' tant.ciapàd! di. mire... 

Tu sàs che tin d’àn fatis 
‘ormai d'ogni colòr!... — 
Intànt lui mi. fissave 
cun voli plen di amor... 
Magari al prometeve,. 

; Puarìn, par contentami, 
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; ì — Opùr par che o finissi 

d «In taule di sbrocami. 

ni Sune l’Ave Marie 
175 «SO o 

S 

I viòd. che al criche il dì: 

cui sa ce che mi togie, 
bon Dio, uè di sintì? 

LE spiete che ti spiete, 
e ciale e torne’ giale 

Se al passe vie pa strade, 
SOSMEMCeHi su-pa s’ciale;” 

Ogni momènt e passin 

carozzis 0 .il tramvài... 
su vàit frutîns è agi 

se al dismontàsy “pan 

Viodìnt che no mi càpite, 

.mi.mudi di vwestît, 

o lassi i fruts a giaze 

tremànt e simpri a’ pîd 
Mi invii par Mont-eitori, 

‘ma tant scombus ssolade=s = 

che simpri m' ’inzopedi 

ta int che va pa strade. 

Lassù rivade 0 incontri 

Turati e Modieltàn, 

domandi del eno Jacum, 

mi disin chè no san, 
“Che.anciîe lòr Ju cirin, 

d 

che: sperin di ciatalu 
i of dentri 0 fàr «di Rome s sh |. e. po di compagnala * vo. 7 fintreneniaài. a ciaze. , se Tò alzi i. vòi al Gil 

lassù, lassù tl almanenl 
“tu vivaràs tranquîil. 
Onipotànt Idio 

Vo sél podés judami: 
ah! fidit che o torni a viodita, 
che o puedi confuartami... 

Lì un DPièzz o resti mute 

  

che! Dinsiràs mi cialin 
His, cui vòi discocolàts. 

Mi dàn la man e sustin, 
JÒ Ho ss cun n, 

I
 

x 

  

Ah! iàit che 0 tornisa viodilu! 

Suspirs i lagrimis 
o ‘ide la vedue 

‘di 

| SRI) il gno plui dolz confuart. 

4, n 

saludi i deputàts, | i 

  

Matteott 
| cul cùr za sglonf di nono! 

a domandà m. questure, 
Se aimancul lòr savessin 
se al foss o vîv o muart 
chell che cajù al formave 

Un l’altri si cisichin, Te 
no vuèlin dimi nìe 
domandi, o prèi o suplichi... 
inutile fadìe!... 

‘De Bono e i siei satelits, | 
che stan sott di chell jòv b 
deventin Palids, palids; 
però nissùn si mòv. 

O lassi la questure. 
I ragios del soreli 
mi fasin batti i timplis 
e spissulà i cerneli. 
Un colamènt di vite, 

stenti a là indenànt: 
«ma l’han copàt, 0 zighi, 
e cà si corr di bandi», 

Pur no puèss fa di mancul, 
‘o devi fa ogni prove, 
sebèn che a di chest’ore 
soi ciarte che nol zove. 
O rivi a Palazz Chigi, 

see 

  
Interessi 

   

là o ciati Mussulìn 
che ‘imi ricev imbote 

. ‘fasìint ‘un grand inchìn, 

‘Lu informi, î ‘fas cognossi 
ducuànt ce che mi tocie, 

Tui tramurtît mi fisse 
al strenz i voi, la bogie. 
Si tache a ceondulimi 

mostrànt gran displasè, 
al dîs :di fa justizie 
cun. d'utt il. so podò. 

O vîv, o muàrt, almancul 
che jò podèss vistilu 
justalu in ta la casse 
jò stesse sepelilu, 
par là su la so tombe 
a cidinà i dolòrs, 
e -cui miei fîs a spandì 
le lagrimis e fiors. 

Dìt chest, mi volti vie, 
e fate imò plui fuarte 
«no coparàn la vèdue », 

dîs siarànt la puatrte. 
Il gropp che o hai vuè sul stomi 
mi ciòl parfìn il flat 
e ciaminànt o sberli; 
ma l’han assassinàt! 

Bièll muarte o rivi a ciase, 
o fas è stent lis s’cialis, 
i fruts mi vegnin donge 
cui lér' pipîns e balis. 
E il pài cuad rivial, mame? 

‘ah! pùars inocentîns! 

per tra 

  no san che son za. uarfins 
par colpexchei sassîns. 

    

Jù uni due”, 0 Ii 
cence pensi o ciacari 
ah' cussì prest che 'us togie’ 

‘di piardi un tàl, bon pari. 
Ma ce piardùt? ce disio? 
passats ches’c’ cuatri diîs 

‘o tornafàn a viodilu 
lassù nel Paradis. 

Di éùr compassionevul, 
nemì d’ogni ingianizie 
al varà vùt il premi 
dal Dio de la gustizie. 
Tant ben che nus voleve!... 
no isal vèr mo fmts? 
ma. lor no mi rispuindin 

e vàin e restin muts. 

Ah forse a di chest’ore 
lui mi. suspire e brame 

e dì che se foss vere 
inutilmentri al clame. 
‘Cui sà dulà, puar Jacum? 
Ferîd o moribònd, 
Signòr.us prei. us supplichi, 

jevaimi da chest mond. 

Cu la me done mari 
e i fruts o Jentri in presse 
vestide dute a neri 
par lui a scoltà Messe. 
E o viòd da pîd de Glesie 
amîs e deputàts 
cun muse melanconiche 
che vrein inzenoglàts.   Piardi chell spòs amabil 
tant graziòs, degnevul!... 

-‘’èrial di che muart barbare 
lui forsi meritevul? 

Dutt il furòr dei barbars 
sun lui al sì è sbrocàt 
e a me parfin refudin 
il cuarp marturizzat. da I 

Iò hai dirìtt di velù," 
del cuarp soì jò parone:.. 
E in svenimènt o coli 

zemìnt su la poltrone. 
O torni in me e pa strade 
o sint «a muàrt, abàss » 
nél mentri une gran fole 
devote e cence s’eiùss 

xB va a buttà lis rosìs 

vaìnt in ta chell sît. 

dulà che mi robavin 

par simpri un tal marît. 
Chei urlos mi displasin 
e o mandi me cugrade 

in mièzz a di ches turbis 
a fa fermà distrade. 

Ma ce odios, ce vendetis! 
parcè vantà dirìts 

* di organizzà e cometi 

che sorte di delìts? 
‘ No sono muarts, avonde? 

no. sino ducuane’ fradis? 
noaltris ca in Italie 

sin piés che no i salvadis. 
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Ce feniare cristiane, perine 

n w 

che in mièzz al.so dolòr 

  

    

MERETTO di TOMBA 
La Coop. di Consumo di Pantianieco 

ha presentato al R. Prefetto il seguen- 

te ricorso: 

Nl.mo Sig. Prefetto della \Provin- 
cia del Friuli UDINE 

Con deereto Pref. 17 Maggio 1924 
n. 179 P. .S. venne atorizzata la coope- 
rativa di Consumo di Pantianieco a 
rioprire il suo commercio, eseluse le 
bevande aicooliche. 

La rappresentanza della Ccoperativa 
si rivolse’ in seguito alla R. Questura 
di Udin: eon regolare ‘(domanda per 
ottenere il nulla osta alla Cooperativa 
per la vendita di bevande alcooliche 
per espor:nzione nei modi di legge. Ta 

le domanda venne tregmessa al sindaco 

di Meretto di Tomba per competenza. 

In seguito si presentò al sindaco una 

leommissione nominata Gal Consiglio 

|idi Amministrazione della. Cooperativa 

tceon incarico di presentare la parteci 
pazione di ripresa di venaita di. vino 

ba esportazione, ‘comunisandogli che 

la Questura aveva dichiarato che non 

aveva in proposito mulia .in contrario, 
|qualora il sindaco; nen vi si fosse CPpo- 
sto, e chesquindi non permaneva dl.di 
vieto delle VRPSnDE, autorità, cui il 

sindaco accennava per giustificare il 

.. |suo rifiuto, Il Sindad rispose Con li 

india, della. quale "Si imiscei copia, cioò cp”
 

D 

3 (rifiutandosi di pragiao atto, della par 

! tecipazione. È me e 

Ora i di ci permettono di 08: 
servare che nessuna Gispcsizione vieta 

zione, è non si puòguindi comprendere 
perchè alla srandissima maggioranza 
ella popelazione di Pantianicco, rac- 
colta nella sua Cooperativa, possa es 
sere tolto il' diritto di provvedersi in-, 
sieme di vm genere, che pur non esseri 

do di prima necessità, è 
le, mentre. viene permessa nello stesso 
Comune la vendita per esportazione a 
privati commercianti. 

E’ ‘necessario pertanto che la S. V.. 
{Ill.ma. intervenga. Perchè infatti non 
pare. che il Sindaco di Meretto di Tom 
ba sia il più adatto a giudicare e prov- 
‘vedere iniparzialmente sulla domanda 
della Cooperativa, quando si corsideri 
che esso è oste e commerciante di ge- 
neri alimentari a Pantianiceo, dive la 

zione è unita e si serve della Coopera- 
tiva e quando si noti che appunto il 

{Sindaco sig. Manazzoni Leone insieme 
con. l’assessore Renzulli Giovanni (pu 
re oste del paese) fece la denuncia 

«ieontro la Cooperativa per provocarne 
la chiusura. 

tanza delia Cooperativa, con firma per 

N, 160 famiglie sul totale di 290. fa- 
ae della frazione), ricorrono allà 

V. Hl.ma perchè voglia dichiarara 

die la. Conperativa ha facoltà di ven- 
dere. alcoolici per esportazione, osser 
vando le preserizioni di legge. 

(Seguon le firme di tutti i soci). 

  

  

Vuto stendere questo nr: :COLSO, 
tener bresente che quasi tutti gli osti 
di. Pantianieco, (e ron sòlo di Pantia. 
nil:co), non appena hanno letto sui 

| giornali che ‘i fascisti bruciavano le 
Cooperative, SÌ sono affrettati‘a doman 
dare la tessera fascista, forse nella spe. 
ranza di poter fare altrettanto con le 

Coop. locali: loro i socialisti rifor: 
‘misti del 1921, QU imboseati . della 
\orande suerra, i cantinieri... del fronte: 

Visto che ciò in Friuli... non attac- 
:leava, escegitarono un'altro mezzo più 
pratico: farsi eleggere consiglieri co- 

|maunali... dalla milizia fascista (su ven 
ti consiglieri, ben 7 sono negozianti; e 
su.( membri della Giunta 5 sono osti) 
e quindi acire di conseguenza. E cì 
riuscirono magnificamente, con grande   

di uso genera-'   
adesione dei soci (che rappresentano 

Per comprendere il perchè si è doi 
bisogna 

cardi,   

vantaggio delle finanze comunali. 
Infatti il Comune con la chiusura 

delle Cooperative perde circa otto mi- 
la lire annue di dazio consumo (a me- 
no che non ci sia qualche ingenuo che 
creda che gli osti modifichino da soli 
i loro contratti del dazio consumo, do- 
po essersi diminuita la tassa esercizio). 

Non per pia si dice che un consi- 
gliere (ost ‘almente) disse un 
giorno al ra Leone: « Ora che 

sei sindaco. vedremo se sei capace di 
far valere la taa autorità per far chiu 
deve le Cooperative». 

PAVIA di UDINE 

Malversazioni all’ Ufficio» Postale 
Un arresto 

La signora Elisa Costantini, vedova 
Gaspari è da anni, dopo lai morte del 
marito, titolare uell’uflicio postale di 
Pavia di Udine. Nell’vfficio lavorava 
anche una sua figlia autorizzata dalla 

direzione delle: poste. S 

In questi ultimi giorni la direzione 
delle-poste, non ricevette il solito re- 

soconto ed il dir:ttore prov. cav. Lec 
chi mandò a Pavia di U dine Roli un so- 
praluogo un ispettore. i 

Si constatò allora che la figlia della 
titolare era morta da parecchi misi e 

             

fil suo pasto era stato occupato da ùn 

figlio a-mome Alfredo Gaspari, ‘il, quale.|,' 
però in” questi” ultimi giorni. era tuggi- 

‘to, lasciando una lettera nella, quale 
chiedeva perdono alla madre per Vab- 

‘bandono.4 
la vendita’ degli ‘alcoolici» per esporta-| L ie 0a procedette ila alla re 

|visione, dei registri e vi trovò un am- 

‘manico per oltre 18 mila lire. \, 

L'Alfredo Gaspari si era. appropria- 
to della somma, ‘prelevandola; dai li 
bretti di risparmio che doveva inviare 

a Roma per la verifica. 
Il giovane venne | iratto in arresto a 

‘Torino. 

ai - 

  

Mentre l5autorità giudiziaria inizia 
le sue indagini, 

delle RR. Poste, sotto la vgile guida 

del suo Direttore cav. Lecchi, prende 

i provvedimenti del caso, ricorderemo 

brevemente come fil mastio giornale 

che faceva scalo in quell’ufficio, aves- 
se Subito, specie nel periodo elettorale, 

Sa SE iunà série infinita di boicottaggi. Pace- 
grandissima maggioranza della popola: chi interi non venivano recapitati per 

chè finivano alla sede di quel fascio, al 
quale, se non erriamo, il giovane Ga- 
speri, psendo titolare, apparteneva. 

Fu in seguito ai nostri reiterati re- 
clami per questa infrazione cozzante 
contro il Codice Penale, che l’autorità 

4 {locale, o meglio i RR. CO. provvidero 
Pertanto i sottoseritti in rappresen- 

e denunziare i responsabili che, si di- 

ce, avevano anche allora libero acces 
‘so nell’interno della posta con evidente 
e palese violazione di quella caratteri- 

stica professionale che si riassume in 

una rigida frase: « Segreto postale!» 
Attualmente presta servizio un ispetli 

itore provinciale fino alla nomina 6.s0- 
stituzione definitiva, degli ‘impiegati. 

S. GIORGIO di MONTENARS 

Ad multos annos). 

Domenica, 
Sae. Pietio Venturini, da 11 anpi De- 
neamato Vicario di S. Giorgio fra la più 
viva esultanza del suo buon popolo ri 

ceveva l'immissione di spossesso della 
nuova, Parroechia a mezzo. .di. Aions. 
‘Vicario Generale che ebbe per li nuovo 
e primo Parroco lusinghiere parole di 
presentazione. Erano intervenuti’ per 
la fausta cerimonia. Mons: Castellani 
Pievano di Artegna, Don Ferruccio Lu 

Parroco ‘di Bueriis ev l’amico 
Pre Italico. i Ven 

Inter solemnia il neo Parroco tenne 
il discorso ai. suol. fedeli. rilevando 
tutto il suo. cuor d’oro pronto a qua- 
munque satrificio pur che trionfi fin 
mezzo a loro la vita cristiana, unica 

fonte dipacee e di vero Peneesoioa 

bile, oltre ai sullodati Monsignori e sa- 

cerdoti, si notavano il sindaco di Mon 

tenars, il maestro, i fabbricieri della 
frazione e i fratelli del festeggiato. A 
sera, dopo la funzione, con l’interven- 

to di ‘tutto il popolo e di amici, all’A- 
silo ebbe luogo un riuscitissimo trat. 
tenimento, onorato dalla presenza di 
Mons, Vicario Generale. Gu una vera 
profusione di fiori, di poesie, di evviva, 
di canti, di reali che dicevano eloquen 

temente tutto T’affetto,. la ‘stima, la 
venerazione di quel popolo verso il suo 
primo Parroco e ben noto Pastore. 

Merita un elogio speciale la brava 
e intancabile maestra |dell’Asilo) che 
preparò così bene i suoi frugoli e le 
giovani da lascdare in tutti la più viva 

‘soddisfazione. 

AA multos annos! 

BASILIANO 
| Una giovane sposa fulminata 

i Tre donne paralizzate 

L'altro giorno nelle ore pomeridiane 

e precisamente dalle 17. alle 19, si ab- 
battè sul Friuli un violentissimo tempo 

rale, 
Farticolarmente sul nostro tefiritorio 

il temporale ebbe cerattere alluviona- 
le e parecehi fulmini si seaticarono 
specislmente neila zona della frazinoe 

di Variano. n O: 
EU PB sé abbattuta Shi caso- 

lare di Serto PonscnisAtanasio. La sua 

viovane sposa Tentoni Dosso: Maria, 

d’arni;25, mentre stava im cucina con 
a late una sua bimba, venne colpita! 
da una'‘scanica clettrica séesa dal ca- 

Caro Don Pietro: 

illesa.: A 

Nella stessa cucina si trovava anche 

quale rimase paralizzata.   
e la locale Direzione 

solennità di*$; mie tro ili 

Im canonica alla mensa inappunta- 

  
mino, rimanendo uccisa all'istante. La: 

piccina. invece Timase miracolosamente Cerneglo: as'la padrona di casa' si ae- 

| 

la suocera Tarusso Santa' Pontoni, la sconosciuti facevano la guardia. 

laurea, "l'sindado 

  

inveze di vendete 
nus predicie l’amòr! 

Nei dintorni di Tarvisio, venivano 
rubati un finimento di cavallo a Posar 
nir Francesco e un carro a Dreichoret 
Giuseppe. Il maresciallo ricollegando 
questo furto con l’altro, rivolse la sua 
attenzione a certo Popodi, che non tro- 
vò in casa. 

Venivano nel contempo spediti 
diversi. mercati di bestiame alcuni 
caricati per scovare la refurtiva 
infatti, a Tolmezzo, un tizio ela 
prio di venderla colla mediazione 
Popodi di Tarvisio. 

Intervanuti i care binieri, il Povodi 
se la dette a gambe, mentre venne ar- 
restato il xupposto padrone delle bestie 
certo Martin Giovanni, pure di Tarvi- 
SIO, 

sui 

in- 

ed 

sul 

del 

RIVIGNANO 

Lo pseudo avvocato Talmassons. 

espulso dal partito fascista 

Certo Raffaele Talmassons di anni 24 
decurione della milizia e membro in- 
fluente del direttorio fascista di Rivi- 

  

i dibattito, e siamo certi che essi sapran 

      
    
   

   

  

    
       

    

   

  

   

   

  

   

          

   

        

   

       

    
    
   

  

       
   
    

    

   

  

   
      
   

  

       

     
   

  

   
   
   

  

      

  

    

    

   

  

    

    

        
   

  

   

  

    

  

     

   

  

   
        

        

   

  

   

Non sappiamo chi possa aver gioia- 
to un tiro della spellie al geometra De 
Gaetano ed agli altri, tutti desiderosi 
di affrontare al più presto il pubbliro 

no affrettare il corso della giustizia, 

pronti.al comannamento che viene ral 
l’alto, perchè la giustizia abbia solle- 
cito er eguale corso per tutti. 

MORUZZZO 

Un furto ad Aluicco 

Ignoti ladri si introdussero in casa 
di tale Federico Floreani, abitante nel 
la frazione di Aluieco, e rubarono mil 
le lire, ricavate dalla vendita dei boz- 
zoli. Dei ladri nessuna traccia. 

CODROIPO 

Furto di gioielli 

Il sig. Massimo agente presso la far 
macia del dott. Pietrogrande, si pre» 
sentava al locale comando dei RR. CC. 
e denunciava la. sparizione di tutti il 
gioielli della di lui signora per un va- 
lore di oltre tre mila lire. 

L’autorità ha iniziate indagini per 
scoprire i ladri. 

    

  

Dott. LERRETTI GIULIO CESARE 
già del Tubercolosario e Disp. Ant. di Padova 

babinetti di Terapia Polmonare 
e Medicina Generale 

Raggi X - Pneumotorace - Raggi ultravioletti - Diater- 
mia - Massaggio - Analisi cliniche 

Prossimo funzionamento dell’inalatorio per acque salso- 
iodiche e liquidi medicamentosi 

‘Indicazioni terapeutiche: Pleuriti = Beonchia - Bronco- 
Polmoniti - Enfisema - Asma - Riniti ” Ozena * Fa 
ringiti - Tubercolosi laringea-polmonare ossea ** Linfati- 

smo “ Sc:efola - Rachitismo - Reumatismo o 

Via del Sale 15 - UDINE- Giorni feriali 9-12-15-17 
= = e ZA I - ) 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera-. 
ratorie pér occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-Iy. 
Telefono.N. 3.60 === 

Udine - Via Cussignacco Ig - Udine 

  

    

     
  

    

  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 

— (gli altri giomi) — 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 

    
    gnano, tanto per accrescere fama e lul 

stro .al suo nome si ispacciò. per avyo- 
cato, riussendo ad aprire,a Udine uno’ 
studio ‘legale ed anche a patrocinare’ 
cause presso la Pretura di quella città. 

Ora, essendo risultato. che il predet- 
T'almassons, non ebbe mai àleuna 

del nostro Comune si| 

infoitmò dall’ ‘Università: gi Padova 
sepp® che l’assessore ‘eommnale non e- 
ra nemain eno inscritto al Rici casso !! 

Da. qui..\ i pr ovvedimenti e la fine cla! 

‘morosa. del pseudo avvocato fascista. 

REMANZACCO 

I ladri in fuga. "di da 

-giorno ai: casali. Nonino ‘di 

to 

L'altro 

corse bile un ladro stava in una ca 

mera rovistando i cassetti ed altri due 

La 

i donna diede l’allarme e dalla vicina 

Un altro fulmine si albattè in un fornace accorse della gente, I tre la- 
altro casolare e certe De Ceco Zita ma dqri se la diedero alla fuga e non furo 
ritata Simonetti, d’anni 49, e Gasparini no potuti ‘raggiungere. 

ro pure paralizzate. 

TARVISIO 

Un furto di cavalli 

va motivo di ritenere che i ladri fosse , 

stazione dei carabinieri. 

} i 

      
   

Teresa, di Giacomo, d'anni 19, rimase- È 

| 

ro entrati in Italia a traverso sentieri | 
nascosti, denunciò la cosa alla nostra i processi sono stati rinviati in blocco 

TARCENTO 
LA tiro birbone al segr. politico fascista 

Per il giorno (9 luglio erano fissati 
al Tribunale di Udine tre processi con- 

recchi altri fascisti. 

Se non che ora si viene a sapere chel. 

«a tempo indeterminato. 

pet 

Tempo fa vennero rubati, oltre con-!tro il geometra Nino. De Gaetano, se-| 
fine, due cavalli del valore di lire 9;gretario politico del fascio di Tarcen 
mila. Il derubato, un'tedesco, che ave- ito e mandamento. Erano imputati pa- 

— DITTA = 

Giuseppe Del Negro 
‘UDINE - Via baie 10 - UDINE 

FABBRICA E DEPOSITO 
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Via Lovaria - U DINE 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

Tutti igiornieccetto i festivi, dalle 13 alle 15 

390 

  

Udine - Via Cavour 15 - tel. 
  

  

il NUOVO STABILIMENTO BALNEARE DO 
UDINE 

Piazzale 26 Luglio - Telef. 518: 

[er coF ANGH| oa 
Proî. Dott. SILVANO MENGHETTI 

Docente nel R. Istituto di Studi Sup. in Firenze 
già in reparti chirurgici specializzati di Parigi e di Vienna 

e in cliniche della Germania. 

— Consultazioni di Chirurgia — 
Vie Orinarie - Endoscopie: dell'uretra - della vescica, - del 
l'apparato digerente - UDINE; Via Manin de 13 alie 17 

TRICESIMO : dalle 8 alle 1 

VIVAI 
PAOLO VIGNOL. > 
- CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 * 

PRODUZIONE PROPRIA : DIECI MILIONI DI vi 
TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA Pi 
RICCA COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE 
PER UVE .DA TAVOLA E DA VINO INNE » 

STATE SU AMERICANE - | MIGLIORI IBRIDI 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE 
CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A. 
PARO VIGNOLI castica soste 450 GENOVA 
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i LUMIGNACCO | 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Al sig. Angelo Covassi 

Il*sottoscritto e non. altri, il sotto- 
scritto. e non il Parroco locale, io at 
testo davanti il tribunale della pubbli- 
ca opinione di essere autore del trafi 
letto del « Friuli ) riguardante il gior- 
no.4 marzo u. s. E non avendo gli oc- 

chi foderati di prosciutto, come io già 
dissi, ritorno ‘ora a dire, quanto lei 
stesso dolorosamente ammette, che cioè 
in quel giorno fino a mezzodì la sua 
casa era senza tricolore benchè la ceri- 
monia austera gloriosa e solenne dellà 
tumulazione de la Salma del Caduto av 
venisse proprio nelle ore antimeridiane. 
Sulla canonica e’era la bandiera; sulla 

di lei casa, no! 
A mezzogiorno, ultimata la cerimo- 

nia patriottica, lei espose la bandiera, 
come seenacolo e rèclame della festa 
«da ballo della di lei casa... Così fu che 
“Tei dopo mezzogiorno ‘aveva la bandie- 
ra, e sulla canonica non c’era. Come 
detto nel primo trafiletto. 

Nè prima ho fatto commenti, nè ora 
ne faccio, perchè ‘inutili, 

Può” lei negare questo? Mi appello 
a tutto il’ pubblico. Lei dica pure, cioè 

. faccia dire, su un giornale sotto, il ti- 

tolo «Buona fede... dopelare » :' « Non 
mi sembra per nulla strano che l’auto- 
re di questa che vorrebbe essere ùuna 

| frocciata» sia così bugiardo. Il 'trie solore |‘ 
era esposto sit molte case, e non certo 

- sulla canonica. Chi riscosse più dana- 

ro per le sue RO fu L'autore 
- della puntata! Sarebbe più bella; che 
suel sionore gettasse giù la maschera 
e fosse più sincero evonesto ». 

Jo sono l’autore della puntata; lei 
na sbagliato bersaglio! Che granchio a 
secco! Che cosa ho praso 10? Nulia! 
Ammiro che ‘altri. fecero la guardia 

d’onora; io mi aspettavo che l’ave esse 

fatta lei. 
Giù la maschera? Soldato R. Meriuz- 

zi, Mutilato di Guerra. tessera numero 
-1601,81. Sez.-Udinese dell’Alss.. Naz. 
Mutilati Guerra, baienettista. del M. 
Nero, trincerista ancora irredento ve- 
mute qua da Laybach (dove perse tut- 

le sostanze per la Patria), corrispoh- 
dente regionale dell’A. N. À.; sono sul 
Bollett. Uff. Milit. 1920 pagine 257 di- 
spensa 6; credo d’esser roto all’opinio 

ne pubblica che segue la stampa e le 

mie pubblicazioni nella Provincia |e 
nella Nazione; caso mai si rivolga a 

Sez. Mutilati Udine, Federaz. Combatt. 

Ass. Nazionale Alpini (Sezione «di U- 

gine e Sede centrale Milano); alle I- 

stituz. pàtriottiche di Cividale, Trice 

simo, Savorgnano ete.; al cenerale Péz 

zana, Pecori-Girardi, Ferrari, etc; al 

Ministero della Guerra. 
Sincero e onesto. Lei mi dimostri 

in cosa non lo sono stato; circà l'one- 

stà non accetto lezioni da uno che tie- 

ne spettasoli immorali, coprendoli po 

co eroicainente con la troppo sacra ban 

. diera d’Italia. 

Aspetto risposta e attendo la, desi- 

snazione d’un Giury d’Orore! 
i R. Merluzzi 

Mutilato di Guerra 

RISANO 

sil Al Missionario dell’India 

| Pervennero le seguenti offerte all’in 

caricato don Merluzzi per l'acquisto 

a’una macchina da proieziori luminose 

richiesta dal valoroso Padre Mareuzzi 

che civilizza i selvaggi delle montaghe 

dellà Birmania nelle Indie Inglesti 

(II elenco) 

fe
to

 

Li 

  

- D. G. Frappa, Cedarchis, Lu. 10.00]; 

N. N. Venezia x 5.00 

N. N. Udine i 10,00 

- N. N. Tricesimo » 2.00 

N. N. Tricesimo )i 3.09 

D.' Demetrio Falesetini pi 10:00 

AI secondo elenco totale Li. 120.00 

Il sio. Ant. Cotterli di-Udine ha già 

inviato direttamente al Missicnario in 

India (Toungoo ia Momblò, Burma, 

Tndie Inglesi) Li. 500, quale ‘contribu. 

To di aminirazione e di emaggio. pri 

vato. 

Verrà resa pubblica la sottoserizio- 

ne generosa degli amici di Mortegliano 

e-degli altri luoghi in cwi persone uma 

nitarie. all'uopo incaricate, si Interes- 

sano. Solletiamo in questo tempo adat 

to, angurando buon esito a tutti gh 

‘amici e compagni. 

SPILIMBER.GO | 

U gagliardetto degli Alpini | 

Il ‘Gruppo Alpino di Spilifhberg SO, 

domenica 18 corr., inaugurerà il pro 

prio gagliardetto. "La cerimonia, segui 

rà nel cimitero militare di Val de Ros 

in Pradis di Clauzetto. Ecco il pro 

gramma; 

Ore 8: Adunata al Caffè Commercio 

e spazi con automezzi per Clauzet i 

to. 

# Ore 10: Pellegrinaggio al cimitero di 

suerra a, Val de Ros (cantoneria) ed 

inaugurazione del gagliardetto, orato 

re ufficiale prof. don Luigi Janes cap 

| pellano militare del Battag glione T'ol 

Mezzo. 
Ore 13: Banchetto all’« AIbERpO al 

» Posta» in Clauzetto. 
Ore 16: Ritorno a Spilimbergo. 

Farà servizio la fanfara del Gruppo. 

Per adesioni ed informazioni rivol 

gersi al Caffè Commercio. 
CASARSA 

Hangar che si sfascia 
Morti e feriti 

Nel pomeriggio di martedì u ngrave 

| disastro è avvenuto presso Casarsa 
della Delizia; Un grande hangar, co 

‘panico. Molti operai rimasero impiglia 

  

' struito durante la guerra per ospitare 

i dirigibili militari, crollò travolgendo ' 
alcuni operai che vi stavano lavorando; 

Ora. per disposizione governativa gli 
hangars avrebbero dovuto essere demo’ 
liti. 

I lavori per la demolizione furono af 
fidati all’officina nazionale di Saviùlia 
no e diretti dall’ine. specialista Odel 
li. Circa 30 operai erano addetti al di 
sarmo delle itravature metalliche e 
squadre di operai stavano nell’hangar 
più vicino alla linea ferroviaria. 

Alle 14.30 improvvisamente la mas 
sa metallica del peso di oltre 7 mila 
tonnellate, cedette nell’angolo attieno 
ai binari e rovinò. 

Vi fu un momento di impressionante   ti tra le travature rumate e parecchi 
di essi non davano più segni di vita. 

Accorsero tra i primi, sul luòog, al 
cuni ferrovieri, il e. Voltan | 
Zatti, il prof. Morasso, il sig. Masotti; 
e moltissimi cittadini e da Udine 1 ci! 
vici pompieri. i ; 

Gli operai estratti già cadaveri so! 
no certi Franceseutti Antonio e € olus i! 
si Pietro, tutti e due da Casarsa. | 

Ucciso dall’automobile di soccorso ! 

Un Muovo incidente doveva aceresce | 

re-lo s®9gmento della. pepelazione. Fra | 
i 
i 

i primi ad accorrere sul luogo del di 

IO vi fu anche il sienor Mattia C ‘an | - 
sellier di Casarsa che mise a ‘disposi 
zione la sua automobile per il trasporto | 

Vito al! dei feriti all’Ospedale di S. 
Tagliamento. " | 

i Durante il trasporto di un. I Posta 
grave, investiva il giovane Francescut. 

ti Mario di S. Giovanni, bersagliere in 
licenza il quale=stava port tandosi.a Ca 
sarsa in bicicletta, 

Raccolto privo di. sensi so stessa 
automo! bile veniva trasportato all’O 
spedale, ove, nonostante. le pronte cure 
di. quei sanitari, cessava, di vivere su 
bito dopo per commozione cerebrale e 
frattura della base cranica. 

Oltre i ire morti, i feriti sono i se| 
suenti: o 

Massuchin Giovanni di Angelo, di 

anni 27, da Casarsa, ammogliato : ferito 
al mento, alla coscia sinistra e ad un 
braccio. . - e 

Massuchin Pietro di Isaia, d’anni 26 
ammogliato: ferito al mento e alla co 

scia sinistra, 
Massuechim Natale di Antonio, d’an 

ni 28 da Casarsa, ammogliato: frattu 

ra del braccio sinistro. 
Colussi Marce di Gio: Batta, d’anni 

19, da Casarsa: frattura della gamba 

sinistra. 
Quarin Anselmo di Pietro, d’anni 24 

da Casarsa: frattura dell’osso zigoma 
tico sinistro. 

Colussi Antonio di Gio: Batta, di 
anni 31, da, Casarsa, ammogliato: feri 
ta lacero contusa al gincechio. 

Bertoia Felice di Pietro d’anni 21, 
da S. Lorenzo d’Arzene: stritolamento 

e amputazione del braccio sinistro, 
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Ditta truffata gen 300 mila ine Î 
L’arresto.di Francesco Giovannini 

In seguito a mandato di cattura spice 
‘cato dal giudice istruttore del nostro 
Tribunale, venne tretto in arresto il 
Sig. Franeesco Giovannini rappresen- 
tante per il Friuli della Società Ano- 
iiima registratori cassa « Natiaccalo ». 

Il Gioyannini, a quanto risulta dallo 
stesso mandato di cattura deve rispon- 
dere di eirca 30 imputazioni di falso, 
appropriazione indebita e truffe per. 
oltre 300 mila lire, in danno della so- 
cietà predetta. 

Il Giovannini, nativo di Roma di 
sra stabilito nella nostra città, dopo 
l’armistizio e si aveva fatta una di- 
screta fortuna, tanto che, in pochi me 
si era riuscito ad acquistarsi una au- 
tomobile lussuosa che più tardi vendet 
Le: pe i 

{! Questore trasferito 
Il nostro Questore cav. Rebecchi, è 

stato ‘re:entemente trasferito a Tera- 

mo. Lo sostituirà il cav. uff. Celestino 

Pozzo attualmente Questore di Man-j 

tova 

“Ricici dae Festivo Uditesi 
Domenica 6 luglio alle ore 20.30 la 

nuova sezione filodrammatica del Ri- 

‘ereatorio inizierà la serie dei tratteni 
fnenti all’aperto con la commedia esi- 
larantissima in 8 atti del Molier: « Il 
Medico per fiza», preceduta dal boz- 
zetto drammatico «Il lupo della mon 
tagna ». Allieteranno gl’intermezzi 
scelti pezzi pet violino e pianoforte. 

Se il tempo sarà minaccioso il pro- 
eramma si svolgerà egualmente nell’in 
terno del salone, 

S. HI. il Re visita Ja mostra Dsla 
La decorsa settimana, accompagna- 

to dal generale Cittadini, dagli aiutan 
ti di Campo Jori è Malusandi, S. M. 
si. è recato nel salone del teatro Na- 
zionale di Roma per visitare la mostra 
di pittura del friulano Ursella. Ad at- 
tendere il Sovrano 

varie personalità friulane. S. M. si in- 
trattenne col pittore e ricordandr il 
«uo soggiorno in Friuli durante la guer 
ra, ed elogianco la tenacia e la furza 
del giovane artista. Dopo oltre mez-, 
z’ora il Sovrano, accompagnato lalla 

  

Î 

cltre al critico. 

id? arte Guido Guida, il cav. Tremonti e 

  

(Che, FRIULI 

autorità, dal cav, reti e dall’Ur- 
sella uscì dal foyer del teatro. 

Il Comune di Udine, con encomiabi- 
le iniziativa ha: acquistato per la Gal 
leria Marangoni il quadro «'Potatura » 
che è uno dei migliori lavori esposti 
alla, mostra, la quale si è ‘chiusa il 80 
giugno U. Ss. i 

Nuovi Segretari Comunali 
Diamo l’elenco dei candidati che 

hanno ottenuto l’idoneità negli esami 
i abilitazione alle funzioni di Segre- 
tario Comunale: 

Antoniacomi Ferdirendo di Giaco- 
mo; Avon Pietro fu Michele: Barburi- 

ini Vitaliano di Giacomo; Boet Luigi, di 
tugenia; Bombardella Emidio. di Franl! 
cesco; Candido Virgilio di.G, B.; Can- 
taro Salvatore di Gaetano; Carello Mar 

jeo di G. B.; Caruzzi Antonio di Gem- 
ma; Casazza Pietro fu Etelredo ;. Caval 
Tina Egisto di Giuseppe; Chiaradia Au 
iousto fu Antonio; Chiaradia Mario di 
(Dagro, Coletti Luviori di, Carlo ; Con- 
‘ta 

SO di Enrico; Diana Giuseppe .di Or 
ando ; Domenis Antonio fu Giuseppe; 
Dosi ‘Adolfo di. Giuseppe ;. Fumaneri 
Egidio fu Giovanni; Pazzi ILuiei di 
Giuseppe; Pico Aldo di Giovanni. 

Giuramento delle. reclute 
Una. patriottica cerimonia si svolse 

domenica mattina:all’ospedale militare 
rrincipale di via Praechiuso: 
imento di fedeltà delle reclute di Sani 
tà della classe 1904. 

La cerimonia ‘si svolse in uno dei 
eortili dell’ ospedale. 

«Alle reclute parlo il. direttoro. del- 
l'Ospedale tenente coln:ello cav. dott. 
Primo Zanuttini e-quindi-seguì-il giu 
ramento solenne. le reclute si raccol 
sero poi a pranzo in un vasto nefetto- 

CASA colonica incendiata 
da un fulmine 

Durante il violento temporale di sa- 
bato sera, un fulmine ‘eadeva sulla’ ca 
sa coloniea del. sie. Missionella Buse 
lei Veris. È E 3 tar hm dei Veris, in S. Gottardo. In breve si ‘copie se non sono page ite antecipata- 
sviluppava un 1rcendio, che richiese 
l'intervento dei pompieri. 

Le alte fiamme poterono essere in 
breve circoscritte ‘quindi /domate. Il 
canno ascende però a lire 15 mila. 

L’arresto del rag. Fenzi 

Il maresciallo dei RR. CC. di Co- 
Groipo six. Brustolor: procedeva all’arj + UPFONO S 

| citimi libri che irattano del Papa, e so- resto del rag. Ferci addetto ‘alla R. 

Agenzia delle Imposte. 
II Fenzi sarebbe accusato di avere 

approfittato della assenza del titolare | dia, Napeli; l’alt ro «Il Papa » del teol. 

per carpire titoli delle Tre Venezie, 
per un valore di oltre dieci- mila lire. 

Il Fenzi, che è un noto fascista di 
qual passe, stretto da abile interroga- 
torio, finì per confessare. 

INGROSSO E DETTAGLIO 

FONTANA UMBERTO 
ESPOSIZIONE PERMANENTE —- 

    

    

Range esduiva 1 col fpoio per Ct g Provincia 
del Premiato Stabilimento. 

L. R Sandri di Mantova - letti ferro con rete da 

  

  

Paolo "a Matteo ; Del Giudice ‘Erne 

ilsgiura, 

:99; orzo da pilare da 100: a 110 \ERIOVO 

    
I 
gato solo un 

  
i 

  

VIA AQUILEIA 19° 
| Succursale : Via Giovanni d’Udine N. 1 di St 

LIRE 1SO 

-_T PIO" RICCHI E COMPLETI MAGAZZINI PER QUALONQUE NMNOBIGLMENTO 
Mobili comuni e di stile = Arredamenti completi e 
Tappezzerie = Stabilimento meccanico per la produ= 

. zione in serie di Mobili massicci e compensati. - 
| Fabbrica Ottomane riducibili a letto a L. 
= Accurata lavorazione di fusti per Ottomane di ogni 
sistema = Sedie, Canapè, Poltrone - Si eseguiscono 
lavori in disegno di ogni stile sia in mobili che in 

tappezzeria 

Prezzi di vera sony 

Mercati A ‘Udine r 
Frumento da L. 105 a 115 (nuovo 95) 

granoturco gialle da 96 a 100; id. bian 
co da 92 a 96;cinquantino- da 88 a 92 3 
segala da 85 a 90 (nuova d {60 a 70); 
sorg'orosso da: 45 a' 50; avena da 85 al 

da d9- Ito 
— Zucchette da L. 25 ac40; patate da 

60 a 75; tegoline da 100 a 140: piselli 
da 140 a 170; ciliege. da 120 a 200; Pe 
re da 60 a 170; noci da 850 a 400; noce 
ciuole da 400 a 450 al [quintale. 

Fieno dell'Alta di I qualità da L. 

24 a 25; id. II qualità 28; id. della Bas 
sa di T qualità da: 22 a 23; id, di II 
qualità da 16 a 20;‘Erba spagna 24; 
paglia 16; serame dar12.a.18.al quin 
tale. 

  
De 

Cronaca Re eligiosa 

S. NICOL ;0° 

Domenica 6 luglio corr. sarà in que- 
sta Parrocchia S. E. Mons. Arciveseo 
vo per la Visita Pastorale. Alle ore 6.15 
vi sarà la ‘S. Messa ‘celebrata da :S. E.!. 
e Comunione generale ; alle.9.30'S. Mes 
sa solenne; alle 11. S. Cresime; alle 
20.30 (8.30 pom.) processione solenne! 
con l’Immagine del Sacro Cuore di Ge- 
sù. Presterà servizio la banda di No 
saredo di Prato, la quale dopo la pro- 
cessione eseetirà un iéoncerto sul Piaz 
zale.26 Luglio, che sarà straordinaria- 
mente illuminato. per l’occasione. 

TERZ'ORDINE DOMENICANO 
Domenica 6:luglio corr. nella Chiesa 

Domenicana di S. Pietro Martire avrà 
luogo, alle ore 17-(5 pom.), l'adunanza 
mensile per.gli ascritti al Terz’Ordine 

Domenicano. 
—(( 

ci (SI 

  

pane at 

Piccola Posta 
D. C. Nimis — Le ho trasmesso il 
conto a mezzo lettera. BI99 

Manzano — L'abbonamento 
scaduto. 

L. O, Tolmezzo — Non mandiamo 

è 

FORO 

. Cantarutti Manzinello — Con bol 
Lu 909 in data 24 giugno avete pa- 

semestre. Manca l’impor 
to da gennaio a giugro. 

C. Someda Città — Idem. 

nono XXX 
Furono pubblicati ultimamente due 

    

sapri 

«Il Papa nella teologia, nella sto 
. tipog. Federici Ar- 

no: 

ra, ‘nella società ; 

Marro; giunto già alla terza edizione, 

Officina Grazca Gastone, Chieri. 

XXX 
Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 

Carlo Liva — Responsabile 
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EIA Ci i    
Haines encin 

  

180 inpiù   
  

lesa 72 

  

si sir i Aa A si brina at ca ai Piga n 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 

05 Udine Ponte Poscolle.. 

TOTO 
UDINE « Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su-unita bure (But) per tutte le 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con 

leabili tutti sulla stessa bure). Prezzi 
letro acciaio) L. 600 
(scheletro acciaio) L. 750 — N. 

NM. 7 

Centinaia di esem- 

  

  
  

  

— per i-pezzi di ricambio ? 
— Sempre all'Associazione Agra 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 

per gruppi completi: 
scheletro acciaio) L. 6 
10 (scheletro acciaio) L, 775 . 

ria Friulana. 

lavorazioni dei te 
zappini appli 

715 — N.     
N. 6 Celi 

    

tam] 
— A chi ti xivolgi Phister 

gli acquisti delle Macchi E° 
ne che’ ti Occorrono pétate 
la lavorazione dei camp E° 
per. il taglio dei fieni, phaota 
la Latteria 
CEC. ece. & 

Alla S 

ne della Associazione 
graria. Friulana 
Palazzo dell’Agt 
Poscolle, | 

raria Pon 

s perla Cantibiya 

lascia 
Sezione Maccelbisa 

iale 
in Uaitpitan 

e no 

vuto 

Asbu 
la sti 

press 

_— Ma, e peri concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 
— Sempre, sempré anche 
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o "FALCIATRIO 
Se volete risparmiare, avere generi solidi 

ed eleganti, dum direttamente 

  

  
| ASSOCIAZIONE 

AGRARIA 7 
“ER I Ù LANA       

  

  
    

dota: 

zare 
venti 

per questo alla Associazione di Fril70 e 

te » 

‘Patr 
‘critic 

stam. 

iguati 
litica 

i 
‘che 
‘timer 
SOSpe 
la n 
ud 
idei 1 

SH 

«] 

| glio 

‘ moti 

‘ terni 
?. tensi 

la ‘1 
| meni 
| gres: 
fasci 

‘ del 
la q 

| (civis 
 denz 
all’a 
quel 

Sos 
| setto 

  

  
 


